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Assessorato allo Sport

PER LE ISCRIZIONI RIVOLGERSI DIRETTAMENTE ALLA PISCINA

VIA DELLA CONCILIAZIONE (ZONA CENTRO SPORTIVO) - TEL. 0362/354825

LO SPORT A PREZZI AGEVOLATI

NUOTOPERTUTTI

PER INFORMAZIONI CONTATTA IL COMUNE:

0362/358228 • piscina@comune.giussano.mb.it • www.comune.giussano.mb.it/piscina

Praticare uno sport a costi contenuti si può!

Grazie ad una convenzione tra lʼAmministrazione

comunale e il centro natatorio, recentemente

oggetto di aggiornamento e rivisitazione, è infatti

possibile per i cittadini giussanesi frequentare

diverse tipologie di corsi di nuoto a prezzi

particolarmente vantaggiosi in una delle strutture

più moderne del territorio e con istruttori qualificati

ed esperti.

Lʼaccordo prevede infattilʼapplicazione di tariffe

agevolate per:

Corsi preparto e spazi acqua per disabili

accompagnati (completamente gratuiti)

corsi baby (per bambini dai 6 mesi ai 3 anni)

corsi bambini (dai 3 ai 6 anni)

iscritti alle associazioni locali

studenti (dai 6 ai 14 anni)

scuole primarie e secondarie

scuole superiori

ginnastica dolce in acqua per senior (+ 60 anni)

Tra le novità introdotte questʼanno segnaliamo

lʼestensione dei vantaggi previsti dalla

convenzione agli studenti dai 6 ai 14 anni che

intendono frequentare la piscina non in orario

scolastico, nonché ai membri delle associazioni

giussanesi. Unʼopportunità questʼultima che nei

primi mesi della stagione sportiva non ha trovato

particolare riscontro, ma che ci auguriamo possa

incontrare maggior favore con lʼavvicinarsi del

periodo primaverile.

Usufruire dellʼagevolazione è molto semplice.

Basta infatti che lʼassociazione consegni un

elenco dei soci interessati e la copia del proprio

statuto allʼufficio sport del Comune che rilascerà i

tesserini identificativi necessari per ottenere

lʼagevolazione economica alla cassa dellʼimpianto

natatorio.

Invitiamo pertanto tutti i giussanesi a cogliere al

volo lʼopportunità di prendersi cura del proprio

corpo e della propria mente con un occhio al

portafoglio!



Mostra personale

Entro un Mistero...

Angelo Cesana

dal 03 al 18 marzo 2012

orari di apertura:

da martedì a sabato 15.00/18.00

domenica 10.00/12.00 e 15.00/18.00

Villa Sartirana
Via Carroccio, 2

Giussano MB
in collaborazione con:

grafica:

INAUGURAZIONE: Sabato 03 marzo 2012 - ore 17.30

INGRESSO LIBERO





POTERE

E PUDORE

C
hi, comeme,ha raggiunto lamezzaetà, forse inconsapevolmente, è

portatoadessercolpitopiùdeigiovanidachici lascia.Al termine

dell’annoscorso, il18dicembre,èscomparsoaPraga ilgrande

VaclavHavel,poeta, scrittoreedrammaturgo,unagiovinezzaspesacome

leaderdelladissidenzaal regimecomunistaedunamaturitàdedicataal

ruolodiPresidentececoslovacco.Comemefumava troppo,amava le

taverne, ilbuonberee labuona tavola,masoprattuttoamava laLibertà.

Vorrei regalareai lettoridiquestonumerodell’informatorecomunaleunsuo

pensiero, trattodaquellocheritengosia il suo libropiùprofetico,“IlPotere

dei senzaPotere”,cheèstatoanche il titolodiunrecente incontroa

Giussanocon ilgiornalistaNandoSanvito, inoccasione dellaGiornata

dellaMemoria.«... quellocheèpiùstimolantenellaresponsabilitàèche la

portiamoconnoiovunque.Questovuoldirecheabbiamoedobbiamo

assumerlaqui,ora, inquestospazioe inquesto tempoincui ilSignoreDio

cihapostoenonpossiamoinfischiarcenedirigendo larottaaltrove,magari

versounmonastero indianooverso“lapolisparallela”.»

Leggere igiornali inquestoperiodo, sentiredegli arresti, degli scandali che

hannocoinvoltodavicinoanche lanostracittà favenirvogliadi lasciar

perdere tutto,diabbandonare la responsabilitàchesièsceltodiportare

avanti.Forsenonsono tipodamonasteri indiani,mahomoltepassionipiù

gratificantidellapolitica.Lacosachepiùamareggiaèquesto rincorreredi

paroleperscaricare, appunto, le responsabilità sul“nemico”di turno.

Davvero ilpanoramadelledichiarazionidimolti è sconsolante: faccio

perciòunappelloalpudoredei senzapudore,aquellapartediclassepolitica

chefadella rissa la sua ragioned’essere, edellademolizionedell’avversario

loscopodella suaazione.

Provatea tacereea lasciareche lamagistratura faccia il suo lavoro.

Perpartemia,miaugurochegli inquisiti, soprattutto l’ex-sindacodi

GiussanoFrancoRiva,dimostrino lapropria innocenzarispettoalleaccuse.

Un’ultimacosa,brevissima:nonsono tempi facili.Lacrisidicui siparlada

tempoèunacosa reale:nonbuttiamoviacon l’acquasporcaanche il

bambino.Nondobbiamomaistancarcidi isolareecondannareepisodidi

corruzioneedimalaffare,manondimentichiamocimaicheanche lanostra

cittàvaavantiper l’impegnoe il sacrificiodi tanti checicredono,chemagari

nonvannosuigiornali,mache lavoranodavveroper ilbenecomune.

RicordiamocicheaGiussanoabbiamoavutosindacicomeErminio

Barzaghi, soloper fareunesempiochemivienedalla recentepubblicazione

cheabbiamodedicatoalla suamemoria.Saluto imieiconcittadinie imiei

lettori conunaforismatrattopropriodaquel libro,cheèunapreghieradi

SanTommasoMoro,patronodeigovernanti:“Che iopossaavere la forza

dicambiare lecosechepossocambiare,che iopossaavere lapazienzadi

accettare lecosechenonpossocambiare,che iopossaaveresoprattutto

l’intelligenzadi saperledistinguere”.

IlSindaco

GianPaoloRiva
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I quaderni di

1926-2011

ERMINIO

BARZAGHI

PREFAZIONE DI EUGENIO CORTI

Contributi e testimonanze di
Cesare Ballabio, Rita Barzaghi,
Benito Boscarato, donAgostino Cerri,
Piero Colombo, Luigi Folcio,
Fausto Lanzi, Gian Paolo Riva,
Giuliano Turati e Franco Zanibelli.

Un bel tacer
non fu mai scritto
Proverbio italiano
attribuito a
Dante Alighieri
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Nell’inserto

Obiettivo donna

Riflessioni urbanistiche
sul futuro del centro stor-
tico giussanese; con la ri-
produzione della mappa
del Catasto Teresiano che
mostra Giussano nel 1700

MOSTRA FOTOGRAFICA
Si terrà in Villa Mazenta
dal 19 al 26 febbraio la
mostra fotografica “Obiet-
tivo donna” a cura del
Gruppo Fotografico Al-
berto da Giussano. Inau-
gurazione domenica 19
ore 10.30Apertura: sabato
e domenica 10-12 e 15-
18.30 Da martedì a ve-
nerdì 15-18.30

Il nuovo servizio
dell’area sgambatura cani
e qualche utile consiglio

per i nostri amici a
quattro zampe.

Il “Gamba de Legn”
e Giussano, storie di una
Brianza che non c’è più.

Di prossima pubblicazione
un libro che ricorda la storia

di questo collegamento
con la grandeMilano
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Il nuovo assessore alla Scuola, Sport,
Commercio e Attività produttive del
Comune di Giussano è Lino
Longobardi; 53 anni, campano di
nascita ma brianzolo d’adozione,
abita a Giussano, dopo aver vissuto a
Limbiate e Milano. La sua carriera
manageriale inizia nel 1984 con ICI,
azienda leader nella comunicazione
sociale e pubblica; alla fine degli anni
’80 crea Euristi, società attiva nella
consulenza direzionale e nel
marketing; libero professionista dal
2000, inizia a collaborare con grandi
gruppi come KPMG e McCann
Erickson, creando il progetto
ExCogito per le ex-municipalizzate
che si apprestano alla trasformazione
del liberomercato.
Alla guida di Banca del Verde ha
realizzato il primo progetto di
compensazione ambientale
preventiva di Expo Milano 2015; è
direttore della Fondazione Idra, attiva
nella promozione della tutela dei beni
comuni ambientali, e fa parte dello
staff del sottosegretario alla
Presidenza della Regione Lombardia
per l’Attrattività e la Promozione del
Territorio.

GIUSSANO

Lino Longobardi si occuperà di Scuola, Sport, Commercio

NUOVO ASSESSORE IN SQUADRA
C

ita Ligabue e “una vita da me-
diano”; a dispetto del prestigioso
curriculum vitae Lino Longo-

bardi non ama giocare di punta. Contro il
pronostico degli addetti ai lavori, è lui il
nuovo assessore a Scuola, Sport, Com-
mercio e Attività produttive. E veniamo
subito a scoprire una curiosità: dopo la
Mostra dei mesi scorsi sui Longobardi
d’Insubria, Giussano conosce i Longo-
bardi partenopei. Lino sta infatti per Pa-
squalino, ed è nato a Castellammare di
Stabia 53 anni fa. E da cinquant’anni vive
e lavora in Lombardia, prima a Limbiate,
poi aMilano, e negli ultimi 8 anni a Gius-
sano.
Dura fare l’immigrato in Brianza?
“Guardi, l'antica Stabia fu sepolta in-

sieme a Pompei durante l'eruzione delVe-
suvio del 79 d.C.; quindi appartengo ad
un popolo che sa come si fa a rimettersi in
piedi. Ne sono orgoglioso almeno quanto
di vivere qua, in questa terra che è la lo-
comotiva della Lombardia, la regione trai-
nante del sistema Paese. E questo è un
luogo che ha sempre accolto a braccia
aperte chi viene per lavorare, e offre tante
opportunità a chi dimostra il suo valore. È
stato così per i miei genitori e per le cen-
tinaia di migliaia di famiglie meridionali
che hanno dato il proprio contributo allo
sviluppo del nord e dell'Italia. Come si
dice? "Milan l’è un gran Milan” a testi-
monianza della sua capacità di includere
chi arriva con "il cör in man"...
Ci sveli un segreto: comeha fatto a di-

ventare assessore in una città come
Giussano?

“Non penso sia un segreto. Ho cono-
sciuto il sindaco Gian Paolo Riva e alcuni
amministratori della città sul problema
della Lamplast, l’azienda chimica che si
vuole ricollocare in una zona più idonea
rispetto all’attuale; collaboro come con-
sulente di direzione al Sottosegretariato
della Presidenza di Regione Lombardia
che si occupa diAttrattività e Promozione
del territorio. Ho suggerito un percorso
che sta dando risultati positivi, ho cono-
sciuto degli amministratori appassionati e
competenti, e un imprenditore di razza. Il
resto è venuto da sé: tre settimane fa il Sin-

daco mi ha chiamato per chiedermi se ero
disponibile a fare qualcosa per la nostra
città.”
E lei come ha reagito?
“Non le nascondo che la cosa un po' mi

ha stupito,ma allo stesso tempo lusingato;
Gian Paolo Riva è una persona esperta, e
reputo che abbia una grande sensibilità
unita a una grande concretezza; infatti mi
ha detto che mi dava qualche giorno per
pensarci sopra, sottolineando però che
con il termine qualche giorno aveva in
mente il tempo di un fine settimana.”
Con chemotivazioni ha accettato l'in-

carico...
Questo è abbastanza difficile dirlo. In

realtà i miei incarichi professionali sono
già abbastanza impegnativi, e il tempo è
sempre più un tiranno…Probabilmentemi
è piaciuto il modo in cui mi è stata fatta la
proposta e le persone che me la facevano.
Mi piace Giussano, tant'é che dopo 20
anni di residenza aMilano ho scelto di ve-
nirci ad abitare e far crescere qui il mio fi-
glio più piccolo. Forse mi è tornata in
mente la famosa frase di John Kennedy;
oltre 50 anni fa, il Presidente americano
disse: "Non chiederti che cosa il tuo paese
può fare per te, ma che cosa puoi fare tu
per il tuo paese".
Porta quindi nella giunta comunale

un forte pensiero liberal. Come si trova
con i suoi colleghi che rappresentano il
PdL e la Lega Nord?

segue a pagina 4

1961:
Longobardi

bambino e la
sua prima
bicicletta

UnManager
delle istituzioni



VENITE A PROVAREVENITE A PROVARE

LA NOSTRA NUOVALA NOSTRA NUOVA

COLLEZIONECOLLEZIONE

20034 Giussano (Mb) • P.zza S. Giacomo, 19 • Tel. e Fax 0362.851252

Amendola
& Borgomastro

la Pellicceria

capi sartoriali • rimessa a modello

pulitura • custodia

NUOVA RENAULT TWINGO È TUA A € 8.500*.
1.2 75CV CON 4 AIRBAG, CLIMA, RADIO CD MP3, BLUETOOTH E CRUISE CONTROL. 
E DA OGGI PUOI SCEGLIERE TRA 30.000 PERSONALIZZAZIONI.
* Prezzo scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT esclusa, con “Eco incentivi Renault”. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino
al 31/01/2012. Foto non rappresentativa del prodotto. Emissioni CO2: 119 g/km. Consumi ciclo misto: 5,1 l/100 km.al 31/01/2012. F

scontatoPrezzo*

E DA OG
1.2 75CV

VNUO

2Emissioni COFoto non rappresentativa del prodotto.
ince“Ecoconesclusa,IPTinclusa,IVAmano,inchiavio

TRA 30.0GI PUOI SCEGLIERE
RADCLIMA,AIRBAG,V CON 4

T TWINRENAULLTAVVA

: 119 g/km. Consumi ciclo misto: 5,1 l/100 km
promfinalitàconpubblicitarioMessaggioRenault”.entivi

000 PERSONALIZZAZIONI.
BLUETOOTH E CDIO CD MP3,

8.5€È TUA ANGO

m.
finovalidaoffertanostraunaÈmozionale.

UISE CONTROL.CR
.*500

NUOVA RENAULT TWINGO.
PERSONALITÀ IN MOVIMENTO.
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via Garibaldi 57
Giussano (Mb)
Tel. 0362 850456
Fax 0362 352616
elliauto@libero.it



“Devo dire che l’approccio è stato senza dubbio positivo. Da
oltre 25 anni lavoro al fianco e per le istituzioni, sia che si tratti
di Comuni, di Provincie o di Regioni. Ho imparato che il primato
delle istituzioni è un bene supremo, che ci rende cittadini e non
sudditi; il confronto politico e amministrativo come scontro tra ti-
foserie contrapposte non mi appartiene, né mi appassiona. C’è
un rapporto fiduciario con il Sindaco che, mi sembra, anche in
fase di prima formazione della giunta abbia fatto scelte corag-
giose e fuori dagli schemi: questamaggioranzami ha onorato of-
frendomi quest'opportunità e io cercherò di ricambiare tale
fiducia con il massimo dell'impegno.”
Avràperò una sua visione della politica e dell’impegno am-

ministrativo?
“Certo che sì! Anche se il tempo e l’età hanno fatto maturare

molte cose. Pensi che ilmio primo incarico interno alla pub-
blica amministrazione è stato con l’allora sindaco di Lim-
biate,Angelo Fortunati, esponente post-comunista di spicco
nel milanese e in Brianza. Un uomo perbene e una persona
davvero in gamba! Ho conosciuto e stimato molte persone
della sinistra italiana, e conservo ancora molti buoni amici
che mi ricambiano stima e affetto. Negli anni recenti ho do-
vuto registrare anche numerose delusioni, e sopportato tante
contraddizioni. Personalmente sono rimasto attaccato ad
alcuni temi importanti di quelmondo, come le battaglie am-
bientali e quelle per i diritti civili, solo per fare un esempio.

Per il resto, ormai sono convinto che la differenza - per
fortuna - la fanno le persone, non più le ideologie. Come
sono convinto che è necessario ritrovare un po' dello spirito
della ricostruzione del dopoguerra, che permise di far di-
ventare l'Italia una grande potenza industriale ed economica nel
giro di poco più di un decennio.”
Allora si stava meglio quando si stava peggio?
“Non ci vuole molto per capire che da questa crisi sarà pos-

sibile uscire soltanto se ritroviamo uno spirito di appartenenza
forte alla comunità locale e territoriale, e forse in questo la Lega
vent'anni fa è stata profetica. Ma la realtà oggi però può essere
solo Glocal. Semplifico, vuol dire: valorizzare il meglio delle
identità locali in un mondo globalizzato. Una comunità locale
muore se non si integra e si sviluppa in una comunità e in una di-
mensione nazionale, e la crisi non si supera se non in una di-
mensione europea. Concretamente, abbiamo bisogno di
ritrovarci per ricostruire - in primo luogo - il patto di cittadi-
nanza con il quale, in modo condiviso, a prescindere dalle pro-
prie convinzioni e passioni politiche, tutti facciamo qualcosa per
la nostra comunità. Per il futuro dei nostri figli e delle generazioni
che verranno. “Un politico guarda alle prossime elezioni, uno
statista alle prossime generazioni”: lo diceva uno dei nostri padri
della patria...”
Lei ha anche rinunciato all'emolumento da Assessore.

Comemai?
“Viviamo un momento difficile, c'é una insofferenza crescente

che - impropriamente - considera chi svolge una funzione pub-
blica, come un privilegiato di casta. Poiché ho la fortuna di avere
un lavoro che mi permette di vivere dignitosamente, ho pensato
che gli esempi possono aiutare più di tante parole amigliorare la
relazione fra cittadini e istituzioni. Perciò ho deciso di contribuire,
nel mio piccolo, a ridurre i cosiddetti costi della politica.”

Veniamoai programmi:
lei ha davanti un paio
d'anni di lavoro.
Che cosa pensa di fare

per affrontare i problemi che i suoi settori devono risolvere?
“Anche qui prendo a prestito un’altra citazione che facciomia:

"Bisogna conoscere per deliberare". Mi sono dato l'obiettivo di
acquisire rapidamente tutte le informazioni sullo stato dei settori
e le criticità in essere. Contemporaneamente cercherò di attuare
ogni forma possibile di ascolto e dialogo con la città. Ho atti-
vato anche un canale diretto di social network e microblogging.
Chiunque vorrà comunicare con me potrà scrivermi su Twitter:
@AssLongobardi. I colleghi di giunta e i consiglieri di maggio-
ranza sono certo mi daranno anch'essi un prezioso aiuto nelle
relazioni dirette con cittadini, associazioni e imprese.Mi auguro
e spero, che anche i rappresentanti dei gruppi diminoranza siano
propositivi nel loro indispensabile e legittimo ruolo di critica e
controllo. I nostri concittadini si aspettano azioni concrete per il
bene comune e non possiamo deluderli.”
Al di là del ruolo pubblico, l'uomo Longobardi chi è?
“Sono uno curioso della vita.Ho la grande fortuna di una bella

famiglia con due figli ormai adulti e uno ancora "piccolo" di 13
anni; mi piace molto leggere, e leggo di tutto, libri, giornali e ri-
viste in ogni forma e tipo. Da sempre attento a tutto ciò che av-
viene sulla rete internet, recentemente mi sono convertito all'uso
del tablet, chemi accompagna ovunque emi aiutamolto per "star
dietro" alle molte questioni di cui mi occupo; amo la musica e
sono un inguaribile goloso: la buona tavola esercita su di me un
fascino irresistibile. Spero solo che la responsabilità sullo sport
comunale mi aiuti a combattere i chili di troppo.”
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Lino Longobardi e qualche
scatto rubato dall’album
di famiglia

segue da pagina 3
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mentata e in parte a prato, che potrà es-
sere utilizzata per il gioco e per le attività
motorie all'aria aperta. Il raccordo del di-
slivello fra la quota di ingresso al piano
terra e il nuovo spazio esterno del semin-
terrato è stato risolto con la realizzazione
di una struttura ad emiciclo, a forma di
anfiteatro, costituita da due muretti di
contenimento che delimitano un piano in-
termedio inclinato completamente pian-
tumato con specie ed essenze disposte in
modo da creare un effetto scenografico
dato dall’alternanza di movimento e co-
lore. Un intervento, costato complessiva-
mente 1.300.000 euro, compresa anche la

messa in sicurezza dell’edificio già esi-
stente, che in tempi economicamente non
facili per i Comuni l’attuale Giunta ha ri-
tenuto prioritario rispetto ad altre opere
pubbliche proprio per rispondere inmodo
adeguato anche in termini di spazi alla
crescente richiesta di iscrizioni. Soddi-
sfatto anche il prof. Giuseppe Mariani,
Preside delle scuole medie di Paina, al
quale abbiamo rivolto alcune domande.
Perché la scuola ha chiesto l'amplia-

mento?
L'edificio della scuola di Paina è stato

costruito nel 1955 con 12 aule; con l'am-
pliamento del 1975 era arrivato a 16 aule.
La struttura era allora adeguata: dieci anni
fa la scuola primaria di Paina aveva 180
bambini su 10 classi; tutte le classi erano
a modulo, non c'era il tempo pieno.
Negli anni successivi è stato introdotto

il tempo pieno; nel frattempo una intensa
edificazione ha portato all'aumento della
popolazione. La richiesta di scuola è
quindi aumentata. Oggi le classi sono di-
ventate 15 e i bambini sono 330; la mag-
gioranza delle classi fa il tempo pieno per
cui la scuola è attiva fino alle 16.30. In
questi ultimi anni l'affollamento era di-
ventato eccessivo: il fatto di avere 16 aule
per 15 classi comportava che le attività dei
gruppi, dei laboratori, del sostegno avve-
nissero nei corridoi.
Che percorso c’è stato con l’Ammi-

nistrazione comunale per la nuova edi-
ficazione?
La prima proposta era stata rivolta già

C
on la fine dell’anno si sono con-
clusi i lavori di ampliamento
della scuola elementare Ada

Negri di Paina. Il progetto ha visto la rea-
lizzazione di sei nuove aule disposte su
due piani, ciascuna di quasi 50metri qua-
drati e un seminterrato di circa 300 metri
quadrati riservato alla mensa e ai servizi
accessori per la preparazione e la distri-
buzione dei pasti. Oggetto dell’intervento
anche gli spazi esterni, ridisegnati spo-
stando su un margine del lotto il viale di
accesso, utilizzato anche dal pullman del
servizio scolastico, e creando a livello del
piano seminterrato un'area, in parte pavi-

Nuove aule e un anfiteatro per le elementari di Paina

UNA SCUOLA D'ECCELLENZA

Sandri
ONORANZE

FUNEBRI

• Trasporti salme

Italia ed estero

• Disbrighi pratiche 

per tutti i comuni

• Fiori • Addobbi • Casse

• Arte cimiteriale

Via IV Novembre 99

Paina di Giussano (MB)

0362 861323
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L

Vieni a trovarci nel nuovo spazio giochi coperto-ludoteca

20034 Paina di Giussano (Mb) - Viale Lario 8/b, cell. 346.3736711

Sotto, a sinistra: il nuovo lotto di ampliamento con l’anfiteatro all’aperto; sono in corso i lavori di sistemazione 
del giardino. Sono state ricavate sei nuove aule disposte su due piani, ciascuna di quasi 50 metri quadrati e un seminterrato
di circa 300 metri quadrati riservato alla mensa e ai servizi accessori per la preparazione e la distribuzione dei pasti.
A destra, particolare della rinnovata centrale termica. I lavori di ampliamento e messa in sicurezza della scuola elementare
Ada Negri di Paina hanno previsto anche la sostituzione della caldaia e dell'impianto termico dell'intero
complesso. Sotto, l’analogo intervento che è stato effettuato presso la scuola elementare di Birone, con la completa
riqualificazione di tutti gli impianti di riscaldamento.

nel febbraio 2004 all’allora assessore Munarin: la scuola aveva
13 classi e tutto lasciava prevedere una crescita a 15. Il primo
progetto è stato approvato nella primavera del 2009: con il cam-
bio di amministrazione, la nuova giunta ci ha subito assicurato
sulla realizzazione dell’edificio. E così la città di Giussano ha
oggi un'altra opera pubblica di cui può andare orgogliosa. Vo-
glio ringraziare l'Amministrazione per aver tenuto fede a un im-
pegno così gravoso pur nella crisi economica in atto; voglio
ringraziare in particolare l'Ufficio tecnico, e il suo dirigente
arch. Ambrogio Mantegazza, per la collaborazione continua che
ci ha dato sia nella progettazione sia nell'esecuzione dei lavori,
dimostrando non solo competenza professionale ma anche una
grande sensibilità per le esigenze della scuola e dei bambini. 

Qual è l'utilizzo del nuovo edificio?

La nuova ala ci è stata consegnata il 21 dicembre 2011, ad
anno scolastico avanzato. Abbiamo quindi spostato solo le at-
tuali tre classi prime, che utilizzano le tre aule del primo piano.
Durante le vacanze di Natale abbiamo lavorato molto per ren-
dere possibile l'entrata nella parte nuova. Il 9 gennaio abbiamo
lasciato la vecchia mensa, che utilizzava tre spazi nello scanti-
nato, e i bambini sono entrati nella nuova mensa, luminosis-
sima e per giunta insonorizzata: sono entusiasti del
cambiamento. Le tre aule del piano terra hanno l'uscita diretta-
mente sul giardino antistante: sono così belle che abbiamo pen-
sato di riservarle ai bambini che nel prossimo settembre
inizieranno la classe prima.
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L
’Amministrazione comunale
da circa due mesi ha messo a
disposizione della cittadinanza

un’area verde dove poter passare qual-
che ora della giornata in compagnia del
proprio amico a quattro zampe in tutta
tranquillità. L’area, localizzata in via E.
Fermi, sembra essere apprezzata dai cit-
tadini visto che le presenze dallo scorso
27 novembre (data inaugurale) ad oggi
risultano essere in continuo aumento.
E’ una piccola oasi di libertà e di relax
per il nostro amico a quattro zampe per-
ché permette al cane di correre libera-
mente, in tutta sicurezza senza rischiare
di incorrere in incidenti e senza arrecare
disturbo agli altri cittadini.  L’area ha un
bacino di utenza molto eterogeneo,
come ci mostrano i rilevamenti fatti nei
mesi successivi all’inaugurazione, dato
che è utilizzata sia dai teenager sia da
un pubblico adulto.

L’Assessore all’Ambiente Vincenzo
Zorloni chiede  “maggiore senso civico” al fine di evitare che
le deiezioni canine siano presenti in aree  come le strade co-
munali o in altre zone del territorio. Si ricorda che è in vigore
il Regolamento di Igiene Urbana che prevede una sanzione da
€. 500 a €. 1000 per la mancata raccolta di deiezione animale
da parte del proprietario e una sanzione da €. 25 a €. 250 per
proprietari di cani o gli accompagnatori  sprovvisti di idonea at-
trezzatura per la raccolta delle deiezioni. Amare gli animali si-
gnifica anche rispettare l’ambiente; tenere pulita la propria città
è segno di civiltà e di rispetto della propria persona e di
quelle altrui che con noi, ogni  giorno, condividono quotidia-
namente gli stessi spazi pubblici. Il Dott. Castelli medico ve-
terinario operante sul territorio comunale si è reso disponibile
a fornirci delle semplici regole da tenere per vivere al meglio
i momenti all’area sgambatura cani.

Una piccola oasi di relax per l’amico migliore dell’uomo

L’AREA CANI È UNA REALTÀ

• Casse e cofani comuni e di lusso
• Addobbi •Fiori • Necrologie

• Trasporto salme e pratiche inerenti

CITTERIO LUIGI - POMPE FUNEBRI

“LA GIUSSANESE”

Via Milano, 13 - Giussano (MI)

Tel. e Fax 0362 850774 - Tel. 0362354618

Il Gruppo di Acquisto Solidale Consumattori esprime il pro-
prio plauso per l'opuscolo comunale L'Alfabetolario del rifiuto,
che indica in modo chiaro la destinazione delle singole tipolo-
gie di rifiuto.  In quanto soci di un gruppo che intende mante-
nere viva l'attenzione sui temi ambientali (verde, risparmio
energetico, riduzione dei rifiuti, adozione di stili di vita soste-
nibili, sostegno all'economia locale tramite acquisti a filiera
corta) ribadiamo il nostro convinto appoggio ad ogni iniziativa
volta al raggiungimento e al rafforzamento di questi obiettivi.
Differenziare i rifiuti adesso è più facile.  Impariamo anche a
produrne il meno possibile, acquistando prodotti con meno im-
ballaggi e, quando possibile, attraverso l’autoproduzione (vuoi
mettere il profumo di una torta fatta in casa con quello delle
merendine nel cellophane?).

Alfabetolario del rifuto

Servizio di assistenza domiciliare
ed ospedaliera - Servizio di bandante 24 h.

Via Cavour 81 - Giussano ( MB )
Tel. 0362 1793772 - Cell. 373 7845960 

www.teleserenita.com - giussano@teleserenita.com



Lentamente, ma con continuità i no-
stri cani hanno la possibilità di muo-
versi sempre di più e con maggior
libertà. Sempre più frequentemente li
incontriamo ai ristoranti, in grandi ma-
gazzini, sempre più le strutture alber-
ghiere li accettano senza porre
condizioni. Chi scrive ha sempre por-
tato il proprio cane con sé quando pos-
sibile, durante le vacanze e non,
incontrando situazioni  le più dispa-
rate, finanche il divieto di accesso ai
cani nei centri storici per evitare che
questi venissero lordati dal passaggio
non educato di cani e purtroppo dei
loro accompagnatori. Possedere un
cane non dovrebbe voler dire che si è
diversi da chi non può o non vuole
averne, ma spesso si è discriminati
come individui e come cittadini, forse
anche perché la cultura cinofila ita-
liana non è un gran ché, ma sono con-
vinto che può solo migliorare. Tutto
questo per introdurre l’argomento che
mi è stato proposto di trattare in fun-
zione dell’apertura della nuova area ri-
servata al libero sfogo dei nostri cani.  Il punto è questo. Io
sono fermamente convinto che la mia libertà si ferma dove
inizia quella di un altro, cioè senza regole e rispetto delle
stesse non ci può essere libertà. Anche per i cani funziona
così. Cani che hanno la fortuna di crescere adeguatamente
secondo le loro regole etologicamente corrette sanno come
comportarsi con i loro conspecifici senza dover seguire corsi
e sostenere esami, ma sono pochi i soggetti che hanno que-
sta fortuna. Quasi tutti i cani che vivono nella nostra società
e ne condividono le regole devono fare sforzi enormi per
adeguarsi, perché passano la maggior parte del loro tempo
con noi umani e non tra di loro, ed è quindi quando si ritro-
vano a condividere spazi a loro destinati che le regole tra-
ballano un po’. Cerchiamo di vedere come e cosa fare e non
fare per vivere al meglio i momenti legati all’area sgamba-
tura cani.Arrivo con il mio cane: cosa è meglio fare?  Se il
nostro amico è abituato a stare con gli altri senza problemi
è sufficiente avvicinare la struttura con calma, non entrare
immediatamente, ma lasciare che il cani si calmi un po’ te-
nendolo al guinzaglio all’esterno e lasciando che perlustri le
zone limitrofe, per poi entrare  con calma aspettando a li-
berarlo solo dopo qualche minuto. C’è un perché in questa
ripetizione della parola calma che spero di poter spiegare in
altre occasioni. Se invece il nostro cane è alle prime espe-
rienze allora è preferibile non buttarlo nella mischia da su-
bito, ma frequentare per alcune volte la zona dall’esterno
per poi portarlo a completare l’esperienza in momenti in cui
l’area è poco frequentata e con soggetti tranquilli che non si
interessino particolarmente al nuovo venuto.

Cosa posso fare una volta dentro. La cosa migliore è la-

sciare che i cani se la vedano tra loro senza troppi interventi

nostri. Se nascono baruffe attirare l’attenzione del proprio

beniamino allontanandosi e richiamandolo in modo chiara-

mente attraente, premiandolo al ricongiungimento. Evi-

tiamo di portare e somministrare cibo in queste zone, perché

può essere fonte di discussioni tra loro e in seconda battuta

tra “proprietari”. Non svolgiamo attività di addestramento

ed evitiamo di far eseguire giochi ed attività che possano

ingenerare discussioni per il possesso di oggetti o utilizzo

improprio della struttura in questione. Per questo ci sono i

campi attrezzati delle associazioni cinofile.

Evitiamo di frequentare la zona se abbiamo una femmina

non sterilizzata in periodo estrale, cioè durante il periodo

comunemente definito calore. Cani e bambini. Accoppiata

fantastica, ma a volte esplosiva. Non tutti i cani sanno stare

con dei bambini, e non tutti i bambini sanno rispettare i cani,

e questo può essere fonte di problemi. Massima attenzione

e ricordiamo che, per legge, un cane non dovrebbe essere

condotto da minorenni, proprio per una questione di re-

sponsabilità. Queste sono regole basilari, ma alla base di

tutto dobbiamo ricordare che un grande senso civico deve

appartenere a chi ha la fortuna di avere un cane, affinché sia

sempre più facile vivere con i nostri cani: quindi lasciamo

pulito, rispettiamo un bene comune e chi lo frequenta.

Dr. Marco Castelli

Medico veterinario - educatore cinofilo
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Qualche consiglio “a quattro zampe”



- Considerando che ad ogni
bottiglia riempita ne corrisponde
una non acquistata, se immagi-
nassimo di impilare una sopra
l'altra tutte le bottiglie da 1,5 litri
non acquistate, avremmo 3.718
metri di bottiglie impilate, in un
mese di funzionamento della ca-
setta.
- Sono stati prodotti 413 kg in

meno di plastica, con relativa di-
minuzione dei costi di smalti-
mento.
- Sono stati utilizzati 344 kg in

meno di petrolio per la produ-
zione delle bottiglie.
- Sono stati emessi 1.086 kg in

meno di CO2

DATI TECNICI.
Acqua erogata: 
- naturale: 7.834 lt
- gassata: 9.872 lt
- totale: 17.706 lt

Tessere vendute ad oggi nelle
tabaccherie: 150

GIUSSANOAnno 33 - n. 1 • Gennaio-Febbraio 2012

10 AMBIENTE

U
n progetto di finalità ambien-
tale ma anche di agevolazione
economica per le famiglie dei

cittadini; anche a Giussano, come in
altri comuni della Brianza, è stata in-
stallata una casetta dell'acqua, attiva 24
ore su 24, all'angolo fra via Nenni e via
D'Azeglio. L’erogatore automatico,
inaugurata sabato 10 dicembre, è stato
realizzato dal Comune di Giussano in
collaborazione con BrianzAcque, e le
ragioni che hanno spinto a questa scelta
sono tante: una famiglia media di 3 per-
sone può arrivare a risparmiare circa
420 euro all'anno, e, per un comune
come Giussano, ci saranno da smaltire
146.000 bottiglie all'anno in meno. 
Il servizio funziona attraverso l'uso di

tessere ricaricabili, o con l’utilizzo di
moneta, anche se il distributore non
eroga il resto. All'inaugurazione sono
state distribuite tessere prepagate, per
10 litri, per il prelievo di acqua alla
spina. Queste tessere, ricaricabili diret-
tamente alla casetta, sono in vendita
presso le Tabaccherie Farao in piazza
Roma e Giacomini in via IV Novem-
bre 17, al costo di 2,50 euro, oppure
sono disponibili per famiglie bisognose
che dovessero richiederle, presso l'Uf-
ficio Servizi Sociali del Comune. Il
costo dell'acqua, sia naturale che ga-
sata, è di 0,05 euro al litro. A questo

proposito, l'Assessore all'Ambiente,
Vincenzo Zorloni, ci ha detto: "A diffe-
renza di altri comuni, dove l'acqua na-
turale viene fornita gratuitamente, a
Giussano abbiamo deciso di farla pa-
gare al costo di quella gasata, per poter
far fronte ai costi di manutenzione della
casetta e per sensibilizzare il cittadino
sull'uso responsabile dell'acqua, che è
un bene comune limitato e prezioso."
BrianzAcque gestisce l’Acquedotto

giussanese e ha il compito di verificare
periodicamente i pozzi, i centri di ap-
provvigionamento e i punti significativi
della rete, con analisi mensili obbliga-
torie per legge. Le analisi batteriologi-
che garantiscono l'eliminazione dei
batteri con l'uso di dispositivi a raggi
Uvc che eliminano i microrganismi. Per
quanto riguarda invece il calcare, è
stato dimostrato che un modesto ap-
porto di carbonato di calcio non pro-
voca problemi alla salute delle persone.
L'acqua brianzola è oligominerale e
iposodica, con un valore medio di
0,001 grammi di sodio. La qualità del-
l'acqua del sindaco è certificata anche
dalle etichette che BrianzAcque ha pro-
dotto, riportando i valori chimico fisici
dell'acqua, insieme ad altre informa-
zioni sulle proprietà e caratteristiche del
servizio.

Cinzia Bertazzo

Risparmio per i cittadini, vantaggi per l’ambiente

L'ACQUA DEL SINDACO
I dati del 1º bimestre



I
l Comune di Giussano ha ade-
rito ad un studio avviato dalla
Provincia di Monza e Brianza,

dalla Fondazione Distretto Green &
High Tech Monza Brianza e dal-
l’Associazione dei Comuni per il
Distretto Green & HT per misurare
i bisogni di mobilità sul territorio al
fine di offrire agli utenti differenti
soluzioni di viaggio (trasporto pub-
blico locale, utilizzo condiviso del

mezzo di trasporto privato, bike sharing, mobilità ciclabile,
veicoli elettrici ed altro ancora).

Siamo convinti che una mobilità più sostenibile è una ne-
cessità attuale per tutti i cittadini dal momento che ad una
riduzione del traffico e delle emissioni di sostanze inquinanti
sul territorio corrisponde un miglioramento della qualità
della vita, anche attraverso un utilizzo ottimale del “tempo”
richiesto per gli spostamenti.

Per questi motivi proponiamo due questionari:

il primo rivolto ai lavoratori che utilizzano esclusivamente
il mezzo di trasporto privato per gli spostamenti casa-lavoro; 

il secondo rivolto agli utenti che utilizzano saltuariamente
o stabilmente il Trasporto pubblico per gli spostamenti casa-
lavoro, per lo studio o per il tempo libero.

Dopo aver individuato il questionario attinente alle proprie
abitudini di spostamento, è importante aderire all’indagine
attraverso la sua compilazione che impegnerà solo per pochi
minuti.

Quali punti di distribuzione e raccolta dei questionari sono
stati individuati l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Co-
mune di Giussano, la Biblioteca, l’Informagiovani e le edi-
cole cittadine.

Sarà possibile scaricare il questionario anche dal sito in-
ternet del Comune www.comune.giussano.mb.it 

Ringraziamo tutti per la collaborazione, certi che i risultati
dell’indagine miglioreranno i servizi offerti nell’ambito della
mobilità da parte del Comune e della Provincia di Monza e
Brianza.
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il self service che fa la differenza

Aperto tutti i giorni, festivi compresi, dalle 8,00 alle 22,00.
Via Silvio Pellico 17/19 - 20833 Giussano (MB)

Telefono 334.2675002 - 338.4235708

l’Oblò
Lavanderia

Portasci • Portatutto • Copriauto • Portabici • Catene da neve

Copricerchi • Deflettori • Contenitori box • Catene faradsnow

RICAMBI per la mitica 500

Giussano • via Cavour, 137/a int. • Tel 0362 851.360 • Fax 0362 850.437

Nel nostro magazzino troverete 

solo materiale di alta qualità 

per auto, furgoni e fuoristrada

Trasformazioni

Tuning 

Spoiler 

Minnigonne

info@darauto.it • www.darauto.it

se hai poco tempo, il servizio
verrà effettuato al mattino 
da personale specializzato. 
Prova il nostro servizio stiro.

Indagine per servizi migliori

SULLA MOBILITÀ

Per la pubblicità su Giussano:

Paolo Molteni 
coordinatore 
redazionale 
335 5615598

Ufficio relazioni 
con il pubblico 
Città di Giussano 
0362 358222

Tel. 039 9200686
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Gli eventi di fine e inizio Anno

RICORDAND
O NATALE

Per festeggiare il momento più magico
dell’anno, il Natale, Giussano si è
ritrovata attorno agli abeti di luci,

posizionati su tutto il territorio
comunale; davanti alle decine di presepi
realizzati da parrocchie, associazioni e

privati; dentro il Palatenda, la Baita
degli Alpini, le sedi di associazioni, per

tombolate e scambi di auguri. 
In molti, adulti e bambini, hanno
risposto all’invito della Pro Loco a

vivere insieme le iniziative
di “Natale a Giussano”
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In questa pagina, alcune immagini del
Presepe Vivente di Birone; nella pagina a
lato,  la Biciclettata di Babbo Natale di
domenica 18 dicembre, e la distribuzione
di pane e nutella per tutti in Piazza Roma.
A piede pagina la  Festa della Befana del 6
gennaio, al Palatenda.  Successo anche
per il Concorso di Presepi: le premiazioni
si sono svolte  in Piazza San Giacomo. 
Il verdetto, espresso dagli Assessori Marco
Citterio e Vincenzo Zorloni, ha premiato
per Birone “Corti Calzature” di via
Catalani; per Paina, il negozio di
parrucchiera “Avec Moi” di Viale Lario; e
per Giussano, “Non solo Pane” di via Elli.
I commercianti hanno ricevuto una targa
dal Presidente del Consiglio comunale,
Angelo Molteni.



Allegria e creatività per il tradizionale corteo storico

IL ROGO DELLE GIUBIANE

GIUSSANOAnno 33 - n. 1 • Gennaio-Febbraio 2012

SPECIALE FESTE14

A
nche per quest’anno pos-
siamo stare tranquilli: bru-
ciata la strega “vecchia”, il

gelo invernale se ne dovrà andare.
Da Giussano a Paina, passando per

Birone e Robbiano, nessuna Giubiana
è stata risparmiata: in attesa del rogo,
domenica 22 gennaio sono state por-
tate in corteo per le vie del centro cit-
tadino, accompagnate da carri
allegorici, figure in maschera e tante
persone, soprattutto bambini. Il tutto
allietato dalla musica dei corpi musi-
cali cittadini. La Giubiana di Paina si è
presentata vestita di un azzurro sfar-
zoso, gonnellino hawaiano e una
bomba in mano, quella di Robbiano ri-
calcando le sembianze del Ministro
Fornero e quella di Birone accompa-
gnata da frati e contadini. Il corteo,
partito da Via De Gasperi, si è con-
cluso al Palatenda dove, degustando il
tradizionale risotto offerto dalla Pro
Loco, è stata data lettura delle con-
danne di morte, giusta punizione per
chi considerata causa di tutti i mali,
dall’aumento delle tasse all’innalza-
mento dell’età pensionabile e, perché
no, della corruzione dei politici.

La prima strega a bruciare è stata
quella di Paina nella stessa giornata di
domenica, a conclusione del processo
che l’ha condannata; seguirne le sorti
quella di Robbiano, bruciata giovedì
26 gennaio su un grande rogo di steli
di granturco, dopo essere stata accom-
pagnata in corteo lungo via Kennedy e
via Monterosa al suono dei tanti tam-
buri battuti dai bambini. Sabato 28 è
infine stata la volta dei fantocci di Bi-
rone e del Laghetto. Il primo bruciato
alle 21, il secondo mezz’ora dopo, al
termine della Santa Messa celebrata
nella chiesetta di San Francesco. Per
onorare al meglio la tradizione non è
mai mancato un buon piatto di risotto
con la luganega e, per scaldarsi un po’,
un buon bicchiere di vin brulé. 



“Natale… al settimo cielo”: un simpatico spettacolo con canti natalizi  rea-
lizzato dai bambini delle otto classi della scuola primaria  di Robbiano.

Rappresenta il risultato di un percorso didattico di musica e di arte realiz-
zato da ottobre con la guida delle insegnanti specialiste Nadia Radice (per
musica)  e Chiara Nespoli (per costumi e scenografie). 

È  stata una proposta di animazione teatrale e musicale per fare festa con
fantasia e riproporre sul palcoscenico del Palatenda di Giussano … la magia
del Natale. Al termine dello spettacolo ha avuto luogo una lotteria organiz-
zata da genitori allo scopo di poter donare alla loro scuola un foto stampa-
tore digitale.

In palio ricchi cesti gastronomici e salami... Tanta generosità e solidarietà
da parte di tutti per uno scopo comune hanno contribuito alla buona riuscita
della serata.

SPECIALE FESTE 15
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Nata lo scorso anno per allietare
l’attesa del Natale, la Rassegna
corale "Aspettando con ... Maria"

è stata accolta calorosamente da tutta la
Comunità. Riproposta l’iniziativa anche nel
2011, sono stati circa 300 i coristi, insieme
ai direttori, agli organisti, a musicisti vari e
a decine di volontari, coinvolti nella prepa-
razione delle serate del 26 novembre e del
3 dicembre. Alla prima rassegna, che si è
svolta nella Basilica di Giussano, hanno
partecipato la Schola Cantorum diretta da
Antonio Disciglio, il  Coro AIDO e
ADMO diretto da Elena Rosa, il Coro
ANA diretto da Andrea Miglio, i Cheap
Thrills Aido diretti ancora da Elena Rosa
ed il Coro S. Cecilia della Basilica di Gius-
sano diretto da Gigi Proserpio. Il sabato
successivo, la Chiesa Parrocchiale di Paina
ha ospitato la Corale S. Cecilia di Paina di-
retta da Mauro Micheletti, il "Coro Gio-
vani" di Birone diretto da Sara Corti, "Il
Coretto" della Parrocchia di Robbiano, di-
retto dal Marina Colombo e, per conclu-
dere, la Cantoria SS. Quirico e Giulitta di
Robbiano, diretta da Alessandro Barzaghi.
L’obiettivo rimane lo stesso: consolidare il
senso di appartenenza alla Comunità con-
dividendo i valori che costituiscono l’es-
senza della spiritualità e, attraverso la
musica, riscoprire il significato del Natale,
ricordando che, con la venuta di Gesù sulla
terra, Dio si rivela al mondo. Anche per la
seconda edizione della rassegna, veicoli di
questo messaggio sono state le corali e i
cori della città, prestigiose realtà locali che
per mesi hanno lavorato alla preparazione
della rassegna collaborando tra loro con
sincero entusiasmo.

Il successo della rassegna corale della Comunità San Paolo

LA MUSICA DELLE FESTE

Musica da cinema con la DAC

Una delle corali che si sono
alternate ai microfoni nelle rassegna
“Aspettando ... con Maria”

Il pomeriggio di Santo Stefano è stato allietato dal tradi-
zionale concerto del Corpo musicale DAC Giussano Musica
diretto dal Maestro Davide Miniscalco.

I musicisti hanno accompagnato il folto pubblico in un
viaggio tra colonne sonore di film che hanno reso magico il
Natale e di cartoni animati, il tutto accompagnato da imma-
gini e proiezioni. Gli spettatori hanno dimostrato la loro sod-
disfazione con lunghi applausi e la richiesta di bis.

Tra i brani, le colonne sonore di Ritorno al futuro, Harry
Potter e La bella e la bestia.

A Robbiano Natale al Settimo Cielo
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AMBROGIO

MORO

Classe energetica A, l’investimento che risparmia

LA QUALITÀ DELL’ABITARE
A due passi dal centro di Giussano, con
splendida vista panoramica sulle Pre-
alpi lombarde, Immobiliare C4 ha co-
struito e vende gli ultimi 8 appartamenti
di una palazzina composta da 14 unità
di varia metratura, con annessi box
auto singoli o doppi. 
Posta in una posizione tranquilla e si-
gnorile, la residenza può contare nelle
immediate vicinanze di due stazioni fer-
roviarie che collegano alla città di Mi-
lano, oltre che del collegamento della
superstrada Valassina. 
Il nuovo edificio, costruito secondo i det-
tami più moderni ed avanzati, utilizza
materiali altamente innovativi per ga-
rantire il più alto comfort abitativo e il
maggior risparmio energetico, adot-
tando murature di tamponamento ad
elevata inerzia termica e pareti di rive-
stimento ventilate. 
I serramenti con elevati coefficienti ter-
mico-acustici ed assenza totale di ponti
termici collocano il rendimento energe-
tico dell'intera palazzina in classe  "A",
con forti risparmi e consistenti econo-
mie di gestione.
E’ possibile studiare, in base alle diverse
esigenze, le disposizioni interne.

VENDITA DIRETTA
per visite in cantiere

0362 354481
346 3789874 

c4immobiliare@virgilio.it. 
Pagamenti agevolati 
mutuo pluriennale



GIUSSANO Anno 33 - n. 1 • Gennaio-Febbraio 2012

CULTURA 17

Volume dedicato alla storia del gamba de legn a Giussano

UNA BRIANZA CHE NON C’È PIÙ
Un libro dedicato al tram a Gius-

sano tra memoria storica, amar-
cord e qualche lezione per il

presente. Un’iniziativa per valorizzare le
tradizioni di una Brianza che non c'è più,
quella promossa dall’Amministrazione e
realizzata grazie a Luigi Ghidoni, che ha
coordinato le ricerche e realizzato un vo-
lume che sarà presentato nella sala civica
di Villa Mazenta sabato 17 marzo, alle ore
16. L'idea è nata da da un gruppo di ap-
passionati di storia locale, ed è stata poi
ripresa dalla maestra Ada Lambrugo. Un
lavoro fatto di visite agli archivi, da quelli
dell’Atm a quelli dei Comuni brianzoli
fino al fondo Questura dell’archivio di
Stato, a spulciare documenti come uno
storico. Memorie poi arricchite da qual-
che testimonianza diretta, che hanno dato
vita ad un bel volume che è uno spaccato
sulla storia del tram in Brianza. Tra
l’amarcord e la storia del Novecento, sullo
sfondo di un territorio che ha visto scor-
rere uno sviluppo prodigioso, il “gamba
de legn” diventa il simbolo di un’epoca,
una piccola età dell’oro riletta con nostal-
gia. La prima corsa in città nel 1881, con
i vagoni a vapore; il tram, all’inizio mezzo
d’elite, divenuto poi simbolo del trasporto
popolare negli anni del boom, nel 1936
affronta il primo viaggio su linea elettrica.
Un tram nato in 7 mesi in Brianza,  po-
tenziato poi a tempo di record: anni luce
avanti rispetto alla burocrazia di oggi che
blocca tutto e che in tanti paesi ha confi-
nato il trasporto pubblico nella dimen-
sione del ricordo. L’assessore Citterio ha
così commentato l’iniziativa:”Questa
pubblicazione, nata da un gruppo di cit-
tadini giussanesi della classe 1928, rea-
lizzata grazie all'impegno di Luigi
Ghidoni con il coordinamento dell'ufficio
cultura del Comune di Giussano, ci con-
segna un quadro chiaro su come il si-
stema del trasporto urbano su rotaia si sia
diffuso in Lombardia, in Brianza e nella
nostra Giussano dagli ultimi decenni del
diciannovesimo secolo e per i decenni
successivi. Una prezioso lavoro realizzato
raccogliendo testimonianze personali e
documentali,     che ci consegna un parte di
storia del nostro territorio.”

APERTE LE ISCRIZIONI 
AI CORSI COMUNALI

Sono aperte le iscrizioni al secondo
turno dei corsi di ginnastica organiz-
zati dall'Amministrazione comunale
che prevedono attività di ginnastica di
mantenimento e ginnastica dolce per
la terza età, aerobica, yoga e pilates,
corsi di balli sociali e di gruppo-carai-
bici. I corsi si terranno dal 6 febbraio
al 1° giugno 2012 presso le seguenti
sedi:
GINNASTICA DI 

MANTENIMENTO: palestre di via
Alessandria e  Birone
GINNASTICA DOLCE PER LA

TERZA ETA': palestre di Giussano,
Birone, Robbiano, Paina e Centri 
Anziani di Giussano, Birone e Paina
CORSI DI YOGA E PILATES:

palestra di Via d'Azeglio e 
Centro Anziani di Giussano
CORSO DI BALLO GRATUITO

PER OVER 55 ANNI: palestra 
di Via d'Azeglio a Giussano
COSTI: mantenimento, aerobica,
yoga e pilates € 77,00
ginnastica dolce € 30,80
Per informazioni ed iscrizioni:
Ufficio Sport tel. 0362/358228
sport@comune.giussano.mb.it

L’Azienda Ospedaliera di
Desio e Vimercate, e quindi il
Borella di Giussano, hanno un
nuovo Direttore Generale, Pietro
Caltagirone, con una lunga espe-
rienza di manager della sanità
maturata a Niguarda, a Lecco e al
Policlinico S. Matteo di Pavia. Al
nuovo Direttore gli auguri di
buon lavoro affinchè prosegua
nel cammino già intrapreso dal
suo predecessore, Paolo Moroni,
al quale vanno i ringraziamenti
dell’Amministrazione comunale.

Benvenuto
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In occasione della Giornata della Memoria, il giornalista
Nando Sanvito ha presentato venerdì 20 gennaio in Sala
Consiliare, un incontro dedicato alle Olimpiadi di Ber-

lino del 1936. Per queste Olimpiadi, il 22 marzo del 1936,
venne messo in onda dalla Germania nazista il primo pro-
gramma televisivo regolare e furono installati degli schermi
nei punti più importanti di Berlino per permettere al popolo di
seguire le gare. 

L’obiettivo non era quello di promuovere il senso di fratel-
lanza da sempre simbolo delle gare olimpiche, ma dimostrare
la superiorità degli atleti nazisti. 

Durante la conferenza dal titolo “Il potere dei senza potere
– Storie di uomini alle olimpiadi di Hitler” sono stati presen-
tati alcuni filmati che hanno condotto il pubblico alla scoperta
di alcuni interessanti episodi. 

Tra le storie raccontate ci sono quelle di Heinrich Harrer,
Elizabeth Robertson e Claus Schenk von Stauffenberg, ma la
più emozionante è sicuramente quella che narra l’amicizia
nata tra l’atleta americano Jesse Owens e il tedesco Luz Long,
rispettivamente oro e argento nella gara di salto in lungo: i
due, che per regime e razza avrebbero dovuto essere nemici,
si sono ritrovati a vivere un’amicizia nata nella gara. Un’ami-
cizia talmente forte che Owens nella sua autobiografia ricor-
dava quel momento con queste parole: “Si potrebbero fondere
tutte le medaglie d’oro e d’argento della mia carriera ma
niente vale come l’amicizia che in quel momento sentii con
Long”. Una storia nata nel 1936 e che è sopravvissuta ai due
protagonisti, come dimostrato dal legame che ancora oggi lega
le pronipoti dei due atleti. 

Oltre alla conoscenza del lato umano degli atleti, il lavoro di
Sanvito ci porta a conoscere alcuni “imbrogli” tentati tanto
dai tedeschi, quanto dagli americani, un modo per sottolineare
che il mondo non si divide mai tra buoni e cattivi.

Sara Citterio

Invito a Teatro
  

DDoommeenniiccaa  1155  aapprriillee  22001122  ––  AAuuddiittoorriiuumm  ddii  MMiillaannoo  

CCOONNCCEERRTTOO  SSIINNFFOONNIICCOO
 

 

  MM ..   MM uu ss oo rr gg ss kk ii jj   
  

QQuuaaddrrii  ddii  uunn’’eessppoossiizziioonnee    
VVeerrssiioonnee  oorriiggiinnaallee  ccoonn  pprrooiieezziioonnee  ddeell  ffiillmm  dd’’aanniimmaazziioonnee  ddaallllaa  vveerrssiioonnee  tteeaattrraallee  ddii  KKaannddiinnsskkyy  

  

UUnnaa  nnoottttee  ssuull  MMoonnttee  CCaallvvoo  

QQuuaaddrrii  ddii  uunn’’eessppoossiizziioonnee  
VVeerrssiioonnee  ppeerr  oorrcchheessttrraa  ccoonn  ll’’aarrrraannggiiaammeennttoo  ddii  MM..  RRaavveell  

  

PPrreennoottaazziioonnii  eennttrroo  iill  99//33    --    PPaarrtteennzzaa  oorree  1144..0000  
BBiigglliieettttoo  iinn  ppllaatteeaa  ee  ttrraassppoorrttoo  €€  3333,,0000  

  

Prevendita presso Ufficio Cultura Comune di Giussano 
P.zza Aldo Moro (1° piano) tel. 0362 358 250, 0362 358 264 

fino ad esaurimento dei posti disponibili  
 

 

PARTENZA DAL MUNICIPIO DI GIUSSANO - P.le ALDO MORO 
 

 

 

 

 

 

Storia di un'amicizia ai tempi della dittatura nazista

IL POTERE DEI SENZA POTERE
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Dal 26 al 31 marzo nella Sala Consiliare “Aligi Sassu” si
svolgerà la XVII edizione del Concorso Strumentistico
Nazionale “Città di Giussano” patrocinato dalla Pro-

vincia di Monza e Brianza, dalla Regione Lombardia e dal Mi-
nistero dei Beni Culturali.L’edizione prevede un’importante
novità: accanto alle ormai consolidate categorie riservate a Fiati,
Archi, Pianoforte e Musica da Camera, nell’intento di venire in-
contro alle richieste ed ai suggerimenti dei concorrenti e degli in-
segnanti, sarà presente la nuova Categoria Speciale Ottoni
(Corno, Tromba, Trombone, Tuba), categoria unica per concor-
renti fino ai 21 anni. 

Il premio per il vincitore di questa nuova categoria è una borsa
di studio di €500,00 che è offerta congiuntamente dai due Corpi
Musicali cittadini D.A.C. Giussano Musica e Santa Margherita di
Paina. 

Sarà possibile per il pubblico assistere a tutte le selezioni che si
terranno di pomeriggio a partire dalle ore 14.00; la mattina di sa-
bato 31 marzo, alle ore 9.00 ci saranno le selezioni per l’attribu-
zione dei tre premi di sezione mentre nel pomeriggio alle 18.00
si terrà il concerto con i tre vincitori dei premi di Sezione e la
proclamazione del vincitore del primo premio assoluto. Il calen-
dario delle prove con giorni e orari fissati per le esecuzioni delle
singole categorie sarà pubblicato sul sito www.comune.gius-
sano.mb.it. Al fine di garantire il miglior svolgimento delle prove
sarà predisposto un “servizio d’ordine” che permetterà l’ingresso
in sala solamente negli intervalli fra le esecuzioni dei diversi con-
correnti. C’è pertanto la necessità di trovare persone amanti della
musica, disposte a prestare un paio d’ore di tempo per organiz-
zare e predisporre i turni. Chiunque fosse interessato, segnali la
propria disponibilità all’Ufficio Cultura al n. 0362 358 250/264.

17º concorso strumentistico

VIVA LA MUSICA

 

 

 

  

 

SALA CIVICA DI VILLA MAZENTA 

Piazza San Giacomo, 14 - Giussano 
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Domenica 18 marzo 2012, ore 16.30

MMuurriieell  GGrriiffòò  
 pianoforte 

 
 

 

INGRESSO LIBERO 
 

Per informazioni: Ufficio Cultura, tel 0362 358 250/264 - cultura@comune.giussano.mb.it 
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Venerdì 2 – 9 – 16 -23 - 30 MARZO 2012 
 

Venerdì 13 – 20 – 27 APRILE 2012 
 

Venerdì 4 – 11 – 18 MAGGIO 2012 

 

ORE 15.30 
 

INGRESSO LIBERO  
 

 

Villa Sartirana – Via Carroccio 2 – Giussano    tel. 0362  851172 

17
a

EDIZIONE

Concorso Strumentistico Nazionale Città di Giussano 2012

Con il patrocinio di

17
EDIZIONE

a

Alla memoria di
Gaetano

Mascheroni

Sala Consiliare “Aligi Sassu”

Piazzale Aldo Moro, 1

Sabato 31 marzo alle ore 18.00
concerto finale e consegna dei premi

26
dal

31
MARZO

al

Per informazioni:
Ufficio Cultura

Tel. 0362/358250  Fax 0362/358253
cultura@comune.giussano.mb.itinfo

Con la collaborazione di:

Filiale di Giussano
LIONS CLUB

BRIANZA HOST

Hotel

Habitat

Giussano

Tel 0362.860.163

Prodotti e tecnologie per il trattamento delle superfici metalliche

LISSONE

EREDI di

RIVA NATALE s.p.a.

tranciati - legnami

www. a c c a d e m i a m o n t e v e r d i . i t
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Mostre e info-aperitivi tra le attività promosse

DIVI E DIVINE ALL’INFORMAGIOVANI

Continuano le esposizioni di giovani artisti nello spa-
zio artistico “Informarte” (ora anche su Facebook)
presso l’Informagiovani di Giussano, in Piazzale A.

Moro 3.
Dal 16 gennaio al 10 febbraio Veronica Caglio nata a Gius-

sano nel 1977 e residente a Seregno ha esposto le sue opere. 
Gli studi mancati alla scuola d’arte non hanno ostacolato

nell’artista l’amore e la passione per la pittura, la musica e il ci-
nema, che si riflettono nei personaggi noti proposti (da John
Lennon a Maria Callas, da Audrey Hepburn a Anna Magnani),
non solo per la loro bellezza ma soprattutto per la loro grande
personalità.

I dipinti sono stati realizzati con tempera su tela e i disegni
con pennarelli su carta, elementi ai quali l’artista si sente molto
legata sin dall’infanzia.

Veronica ha partecipato a diverse collettive con l’associa-
zione Arteinsieme di Paina ed ultimamente ha realizzato e pro-
posto un bozzetto per la collettiva “Elephant Parade” di
Milano. 

Riprendono inoltre, dopo il successo del 2011, gli aperitivi
in lingua realizzati in collaborazione con l’International Club
e l’Habana Sol Cafè. Gli aperitivi, che si terranno gli ultimi
venerdì del mese a partire da febbraio, rappresentano un’oc-
casione per conversare in lingua in un contesto informale e per
conoscere nuove persone.  I prossimi appuntamenti si terranno
dalle ore 19.30 presso l’Habana Sol Cafè di P.le Aldo Moro 3,
il 24 febbraio - 30 marzo - 27 aprile - 25 maggio - 29 giugno.
Saranno presenti gli insegnanti dell’International School.

RIFLESSIONI SULL’OGGI nell’incontro con grandi filosofi

Un progetto promosso e coordinato dalla 

Provincia di Monza e della Brianza 

da un’idea dei Comuni di

COMUNE DI 

VILLASANTA
Assessorato

alla Cultura

 

3 Febbraio 2012 

MASSIMO MARASSI
La colpa e il suo fantasma
Monza - Teatro Manzoni 
Via Manzoni, 23

 

2 Marzo 2012 

VITTORIO POSSENTI
Errore, colpa e pentimento
Giussano – Sala Consiliare
Piazzale  Aldo Moro, 1

 

23 Marzo 2012

EDOARDO BONCINELLI
L’errore generatore di vita
Villasanta – Teatro Astrolabio - Via Mameli, 8

10 Febbraio 2012

EMANUELE SEVERINO
L’errore e l’errare
Cesano Maderno – Teatro Excelsior
Via S. Carlo, 20

6 Marzo 2012

ELIO FRANZINI
Errore, arte e immaginazione
Brugherio – Teatro S. Giuseppe
Via Italia, 76

30 Marzo 2012

FRANCA D’AGOSTINI
Il falso tra errore e inganno
Vimercate – Centro Omnicomprensivo
Via Adda, 6

15 Febbraio 2012

LAURA BOELLA
Agire, errare, perdonare
Arcore  - Teatro Nuovo
Via S. Gregorio, 25

9 Marzo 2012

SALVATORE NATOLI
Per prova ed errore: campi 
d’esperienza e pratiche di conoscenza
Lissone – Palazzo Terragni
Piazza Libertà

23 Febbraio 2012

MASSIMO CACCIARI
Storia ed errore
Monza – Teatro Manzoni
Via Manzoni, 23

16 marzo 2012

GIULIO GIORELLO
La libertà di errare
Nova Milanese – Auditorium Comunale
Via Giussani, 3

INGRESSO LIBERO 

ore 21
fino ad esaurimento posti

Programma dettagliato su: www.provincia.mb.it  

in collaborazione coi Comuni di

Monza, Arcore, Brugherio, Cesano 
Maderno, Giussano, Lissone, Nova 
Milanese, Villasanta, Vimercate

direzione scientifica

Prof. Michele Di Francesco
Preside Facoltà di Filosofia - Università 
Vita-Salute San Raffaele di Milano 

Assessorato 

alla Cultura

NUOVI ORARI DI APERTURA 
DELL’INFORMAGIOVANI

Dal 2012 l’Informagiovani sarà aperto il lunedì e mer-
coledì dalle 15.30 alle 18.30 e il sabato dalle 9.30 alle 12.30.

Marco Buticchi, La voce del destino; McGrath, La figlia

della neve; Isaacson, Steve Jobs;Faletti, Tre atti e due tempi;

B. T. Bradford, L’amore non è un gioco;Andrea Vitali, Zia

Antonia sapeva di menta;M. C. Magni, Il principe dei cuo-

chi; Di Caccamo, L’amore imperfetto; Giampaolo Pansa,

Poco o niente;Guinness world records 2012; Kinsella, Ho

il tuo numero; Connelly, L’uomo di paglia;Alessandro

D’Avenia, Cose che nessuno sa;Gianrico Carofiglio, Il si-

lenzio dell’onda; Kathy Reichs, Virals; Sveva Casati Mo-

dignani, Un amore di marito.

NOVITÀ IN BIBLIOTECA
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L'Italia è un paese che
non si ama. Non esi-
ste altra realtà statale

in Europa i cui abitanti usino
modi di dire, segnati da altret-

tanta disistima di se, come il nostro “fac-
ciamo all'italiana”, per dire “andiamo
contro le regole” o per indicare compor-
tamenti pressapochistici. È proprio in mo-
menti di crisi, come questo, che si vede
che non bastano gli spaghetti e il calcio
per tenere insieme una nazione che non
c'è. C'è uno Stato, indubbiamente, ma non
c'è una nazione. Oggi come oggi, l'unica
vera realtà che costringe il Paese a rima-
nere unito sono le tasse, ben inteso, quelle
pagate in eccesso al Nord, e quelle divo-
rate dalla palude romana. Eppure osano
dirci che la Padania non esiste. Sono
sprezzanti come Metternich, quando af-
fermava che “l'Italia è un'espressione geo-
grafica”, ma non altrettanto lungimiranti
da comprendere che tutte le definizioni
geografico-politiche sono, in fondo, solo espressioni transito-
rie. Insistono nello spiegarci che esiste solo la Nazione, una e
indivisibile, quelle che hanno in mente Loro e che è assoluta-
mente indiscutibile. Tutto è relativo, per Lorsignori, tutto,
meno la loro idea di questa nazione. È la fiera delle contrad-
dizioni ma è vietato dirlo. Celebrano i 150 anni dell'unità d'Ita-
lia, ma poi cedono la sovranità fiscale alla Commissione
Europea, quasi ovviamente senza alcun voto popolare. Esal-
tano il sentimento patrio e dedicano pure un ministero alla
“coesione nazionale”, e poi sono pronti a regalare la cittadi-
nanza in cambio di uno scontrino del caffè vecchio di cinque
anni. Considerano la Costituzione un testo sacro, ma fanno e
disfano i governi, trattano la sovranità popolare come un inu-
tile soprammobile. Il re è nudo, ma non lo si può dire: per
legge. Ci spiegano che la sovranità appartiene sì al popolo, ma
che essa deve essere esercitata nelle forme previste dalla Co-
stituzione, vale a dire da Loro che se ne fanno interpreti. Il Po-
polo, per esempio, non può essere interpellato su materie di
politica estera e fiscale. La guerra e le tasse le decidono loro
per noi. Il popolo è sempre sotto tutela. Del resto, questo non
è che il vecchio e solido insegnamento marxista: la classe pro-
letaria ha bisogno di una guida, del “caro leader” e per questo
può essere solo il partito. Passano le ideologie, i partiti cam-
biano nome e appartenenza, ma qualcosa dei vecchi metodi
rimane. Il popolo è sovrano, ma Loro, gli Illuminati, sanno
che cosa è meglio per il popolo e sanno sempre indicargli la
strada. Per esempio, se il popolo ungherese non gradisce la
dittatura comunista è lecito spianarlo sotto i cingoli dei panzer
sovietici, perché impari la lezione. Così, nel 1956, mentre
“l'Unità” definiva “teppisti” gli operai e gli studenti, i “com-
pagni” spiegavano che l'Unione Sovietica, sparando con i carri

armati sulle folle inermi e massacrando i
rivoltosi di Budapest (25.000 morti)
avrebbe addirittura contribuito a raffor-
zare la “pace nel mondo”. Già, la pace nel
mondo. Anche Roma antica aggrediva
popoli e nazioni in nome della pace; la
sua, ovviamente. Ieri come oggi lo scon-
tro è tra la realtà e i pretesti. Il governo
“tecnico” vara una manovra economica
che frena drasticamente i consumi, blocca
per anni lo sviluppo e l'accesso al lavoro a
centinaia di migliaia di giovani e spro-
fonda un quarto delle famiglie italiane
nella miseria, ma tutto è fatto per il nostro
bene. Loro lo sanno che cos'è il nostro
bene e ce lo sanno condire con i pretesti e
le scuse più nobili. L'unità e indivisibilità
della Nazione è divenuta un’idea utilis-
sima per lasciare tutto così com'è e far sì
che il raddoppio delle tasse sulle case lo
paghino solo le regioni dove le case sono
regolarmente accatastate; e tutti sappiamo
quali sono. Il taglio delle pensioni di an-

zianità, con il conseguente blocco del turn over, ce lo chiede
l'Europa. Manco fosse Dio... e dunque è lecito, auspicabile e
doveroso. L'invio, costosissimo ma se lo ricordano in pochi, di
truppe italiane in Libano, Kosovo, Afghanistan e, presto, Libia
è in nome della pace del mondo, comunque è fuori discus-
sione. Bipartisan, ovviamente, perché oggi più che mai è vero
che lo scontro politico è tra i partiti romani e i popoli del Nord,
o quel che rimane di essi. La Padania non esiste, ripetono.
Paga, invece, dunque esiste. Paga, e ha solo bisogno di sve-
gliarsi, per tornare ad essere. Tutte le realtà politiche sono tran-
sitorie e nessuna può dire di essere eterna e immutabile. Per
comprenderlo basta uno sguardo umile alla storia, anche re-
cente, e alle carte politiche, che in dieci anni sono divenute
pezzi da museo. Forse la grande crisi di oggi, che non è solo
crisi della finanza mondiale, ma, anche e soprattutto, del mo-
dello di stato nazionale uscito dalle ideologie dell'Ottocento,
serve anche a svegliarci, a non perdere il treno della storia, a
ritornare a essere protagonisti della nostra vita sociale e poli-
tica. Agli Stati teorizzati e costruiti sui sacri tavoli della Legge
possono ancora subentrare comunità statali fondate sulla no-
stra storia e sulle nostre culture. Non è credere a Biancaneve
pensare ad una comunità responsabilmente costruita sul pro-
prio futuro, preservare l'identità culturale dei propri padri e cu-
rare l'educazione dei propri giovani senza imposizioni
statalistiche e coloniali. Il federalismo, l'autodeterminazione
e l'indipendenza sono supremamente realistici perché partono
dalla storia e dal presente, non da progetti ideologici che, per
lo più, mascherano solo meschini interessi economici. 

La Padania c'è e si può ancora fare, ma occorre, appunto,
svegliarci.

Stefano Tagliabue           

Ma gli italiani amano il proprio paese?

ITALIA, LO STATO SENZA NAZIONE
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Il fatto è certamente grave:
l’aver sottoposto l’ex Sindaco
Franco Riva ad una misura di
restrizione della libertà come la
custodia cautelare non può pas-

sare inosservato né, tanto meno, può essere trat-
tato con un basso profilo. 

Nel bene e nel male una compagine responsa-
bile come il Partito Democratico di Giussano
deve avere la forza di prendere posizione in ma-
niera chiara e trasparente nei confronti di tutti i
cittadini del Paese ed in particolare dei suoi elet-
tori. Questo, a maggior ragione, quando gli argo-
menti impongono riflessioni non facili. 

E allora partiamo dall’inizio. L’ex Sindaco
Franco Riva, della cui Giunta di centrosinistra fa-
ceva parte anche Giussano democratica, è rima-
sto invischiato in una brutta storia di bancarotta e
di reati contro la Pubblica Amministrazione; sto-
ria che vede coinvolti i massimi esponenti del
PDL Lombardo: l’ex assessore regionale pidiellino Massimo
Ponzoni e il vicepresidente, sempre pidiellino, della provincia
di MB Antonino Brambilla. Non commenteremo nel merito
la custodia cautelare dell’ex sindaco Franco Riva e non lo fa-
remo almeno fin quando non saranno note le accuse che a lui
(non agli altri) vengono mosse. Solo allora trarremo le prime
considerazioni in attesa di un giudizio della magistratura. Nel
frattempo, pur non prestandoci al gioco dei giudizi sommari
che probabilmente inizieranno nelle prossime settimane,
aspetteremo con serenità ed attenzione il responso dei giudici
proponendo qualche prima considerazione.  Si parla – sempre
notizie di stampa - di reati di corruzione e concussione ri-
guardanti modifiche di destinazione d’uso dei PGT (Piano
governo del territorio) adottati nei comuni di  Desio e Gius-
sano: modifiche che, a detta degli inquirenti, sarebbero state
indotte da Massimo Ponzoni per i suoi interessi personali o di
aziende a lui collegate. Ora, se è vero che a Desio ci sono stati
cambi sospetti di destinazione d’uso (da agricolo a residen-
ziale/commerciale), a Giussano, e nello specifico nell’incri-
minata area cosiddetta outlet, non c’è stato nessun cambio di
destinazione d’uso. Il PGT Franco Riva si era caratterizzato,
più in generale,  proprio per l’assenza del consumo di suolo.
Inoltre i costruttori, per realizzare l’outlet, avrebbero dovuto
versare 5 milioni di euro (oneri di urbanizzazione e contributi
di miglioria aumentati allo scopo di rendere più vantaggiosa
l’operazione per il comune). Tali risorse sarebbero state desti-
nate interamente alla riqualificazione del centro cittadino
(leggi PP1). Difficile pensare a concussione e corruzione, reati

che si verificano quando si vuole illegittimamente favorire
qualcuno a danno della pubblica amministrazione. Le accuse
all’ex Sindaco sembrano quindi concentrarsi sull’aumento di
superficie dell’area edificabile  passata dai 10.000 mq origi-
nari ai 13.000 deliberati dal Consiglio comunale a seguito di
specifica osservazione. Tale operazione, sempre secondo gli
inquirenti, sarebbe stata agevolata da Franco Riva a fronte
della promessa di Ponzoni di un posto da assessore nella co-
stituenda provincia di Monza e Brianza. Qui ci fermiamo ed
aspettiamo i giudici continuando a sperare che Franco Riva
ne esca pulito, lo speriamo per lui ma anche per i 10 anni di
BUONA amministrazione del Paese sulla quale adesso in
molti buttano fango a palate. Un’ultima richiesta, noi affron-
tiamo un percorso di riflessione che sarà anche critica se gli
eventi lo renderanno necessario; ci piacerebbe sapere cosa
pensano gli attuali esponenti della maggioranza di Giussano
(PDL e Lega) non solo della vicenda Franco Riva ma anche
delle accuse ai principali  indagati  Ponzoni, Brambilla e Perri.
Il primo (PDL) con diverse centinaia di preferenze a Giussano
e quindi con qualche probabile collegamento politico in Paese
(non sarà stato soltanto Franco Riva a sostenerlo). Gli altri due
Brambilla (PDL) ex vicepresidente e Perri (PDL) ex asses-
sore al personale che, fino a pochissimi giorni fa governavano
la provincia di Monza e Brianza, insieme a Luca Talice ex as-
sessore alla sicurezza della Lega Nord costretto alle dimis-
sioni per scandalo sessuale. Qualche riflessione forse va fatta
anche in questa direzione.

PDGiussano
Leggi di più su www.pdgiussano.it

I contributi dei partiti sulla vicenda Franco Riva

RIFLESSIONI SULL’INCHIESTA
Non infanghiamo dieci anni di amministrazione pubblica
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Le bufere giudiziarie
che investono la poli-
tica, questa volta,
hanno toccato anche la

realtà giussanese, con gli
arresti domiciliari dell’ex sindaco
Franco Riva. Molti si lanciano in
commenti, difese o accuse, general-
mente senza un’esatta conoscenza dei
fatti. Da parte mia ritengo doveroso
fare alcune osservazioni, sia come ap-
partenente alla lista civica che lo ha
sostenuto nella sua esperienza di sin-
daco sia come conoscitore del mondo
giudiziario, per la mia professione di
avvocato intrapresa ormai 15 anni fa. 
1) Non è opportuno esprimere giu-

dizi di colpevolezza o innocenza
senza – come si suol dire – “aver letto
le carte”, ossia il fascicolo del Pub-
blico ministero, composto da inter-
cettazioni, perquisizioni, documenti,
deposizioni ecc.; la sola ordinanza
cautelare, che ha disposto gli arresti
domiciliari, dà infatti una visione ne-
cessariamente parziale di quanto ac-
caduto, mettendo in evidenza, con
occhio “colpevolista”, gli elementi a
carico dell’indagato. L’intero fasci-
colo potrebbe invece contenere altri
elementi che pongono i fatti sotto una
luce diversa e potrebbero far venir
meno gli addebiti formulati.
2) Nel nostro ordinamento vige il

principio della presunzione d’inno-
cenza: una persona è ritenuta inno-
cente fino a quando una sentenza
definitiva non ne accerti la colpevo-
lezza. Quindi non basta certo un’or-
dinanza cautelare a dichiarare un
soggetto colpevole. Non sarebbe la
prima volta che una persona viene ar-
restata, magari condannata in primo
grado e poi assolta. Lo stesso Formi-
goni, in una recente trasmissione te-
levisiva, ha affermato di essere stato
rinviato a giudizio per 11 volte e di
essere stato sempre assolto. Questo
conferma la necessità di astenersi da
facili giudizi. Il problema, semmai, è
la lunghezza eccessiva dei processi,

che impedisce sentenze in tempi
brevi: quando arriva l’assoluzione, la
vicenda è ormai caduta nel dimenti-
catoio ma nel frattempo la reputa-
zione dell’imputato è ormai
irrimediabilmente compromessa.
Come se ciò non bastasse, gli stessi
mass media sono generalmente pronti
a lanciare la notizia di un arresto ma
molto meno attenti nell’informare
sullo svolgimento del processo e sul
suo esito, quando invece la fase pro-
cessuale è quella più rilevante, che
consente ad accusa e difesa di esporre
le proprie ragioni e quindi al giudice
di pronunciarsi sulla colpevolezza o
innocenza dell’imputato.
3) Il fatto che Franco Riva sia stato

sottoposto solo ora agli arresti domi-
ciliari mentre già a luglio circolava la
notizia di indagini a suo carico, pe-
raltro probabilmente cominciate mesi
prima, non significa necessariamente
che vi sia stato un aggravamento della
sua posizione ma semplicemente che
secondo il Pubblico M inistero e il
Giudice per le indagini preliminari
sussisterebbero le c.d. esigenze cau-
telari (pericolo di inquinamento pro-
batorio, reiterazione del reato o fuga).
Ci si potrebbe interrogare sulla fon-
datezza di queste ipotesi, tenuto conto
che le indagini ormai pendenti da più
di una anno dovrebbero aver già con-
sentito di raccogliere tutto il materiale
probatorio, che Franco Riva non rive-
ste più alcuna carica pubblica e che
nulla induce a pensare che sia ragio-
nevolmente e concretamente inten-
zionato a darsi alla fuga. Spero che le
mie considerazioni abbiano contri-
buito a fare chiarezza su alcuni aspetti
giuridici che spesso vengono messi in
secondo piano rispetto alla compo-
nente “emotiva” della questione. La
mia  professione mi impone di atten-
dere che la giustizia faccia il suo
corso e si faccia luce sull’accaduto.

Emilio Nespoli - Lista Riva

Giussano La Nostra Città

Accogliamo l’invito
del Sindaco ad un si-
lenzio rispettoso del
lavoro della Magistra-

tura e della dignità
degli inquisiti: tutti cono-

scano la posizione garantista del PDL
sui diritti degli imputati.

Non è così per i vertici del PD re-
gionale, che  hanno diffuso un comu-
nicato in cui tra l’altro si dice che “…
il centrodestra ha un grave problema
di credibilità ... Bisogna urgente-
mente rinnovare l’istituzione regio-
nale…” Chissà cosa pensano gli
stessi vertici regionali del Pd locale e
di Giussano Democratica, che hanno
sostenuto per dieci anni Franco Riva:
anche la loro presenza in consiglio
comunale potrebbe creare problemi
di credibilità? Noi ci limitiamo ad au-
gurarci che l’ex-sindaco possa dimo-
strare la propria innocenza.

Quanto meno, l’inchiesta ha accer-
tato che il consumo di suolo zero
tanto sbandierato dai compagni è una
falsità, visto l’aumento del 30% della
superficie commerciale da loro pro-
posta all’epoca in consiglio comunale
(quei tremila metri quadri in più cosa
consumavano?)

Forse, nel merito di quell’argo-
mento,   il PD giussanese dovrebbe ri-
valutare la posizione di Emanuela
Beacco. Pubblichiamo un post tratto
dal suo blog, di un elettore probabi-
lemnte di sinistra, che ci sembra si-
gnificativo a riguardo: “Salve.
Confesso che sono capitato qui pro-
prio perché cercavo di conoscere
l'identità politica dell'ex-sindaco di
Giussano. Non per questioni relative
agli appalti e ai piani regolatori, ma
qualcosa, sul piano umano, di molto
peggiore. Davo per scontato che ap-
partenesse al centro destra, magari
alla Lega. Grande è stato il mio stu-
pore nell'apprendere che appartiene
al centro-sinistra. Non so franca-
mente cosa dire. Anche se, essendo di
Sesto, queste cose non dovrebbero
più stupirmi...” - Armando Pasquali

22 gennaio 2012 - h.  23:47
Roberto Ceppi

Garantisti da sempreDICIAMO NO A FACILI GIUDIZI
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Il 2012 sarà un anno importante per la Croce Bianca di
Giussano; l’associazione festeggerà infatti il 40° anno di
fondazione. 

Per l’occasione sono in programma numerose iniziative che,
organizzate in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura,
coinvolgeranno volontari, stipendiati, persone vicine all’As-
sociazione e soprattutto la popolazione giussanese e quella
dei paesi limitrofi. I primi due appuntamenti, in programma
il 24 marzo a Giussano e il 21 aprile a Paina, dal titolo “Come
comportarsi in caso di …” , avranno l’obiettivo di fornire  alla
cittadinanza pratiche indicazioni su come intervenire pronta-
mente in caso di necessità.

Il 20 maggio sarà invece la volta della 1ª camminata eno-ga-
stronomica per le frazioni di Giussano con partenza da Villa
Sartirana alle ore 10.15. I festeggiamenti proseguiranno
quindi dal 13 al 15 luglio presso l’oratorio di Robbiano con
la tradizionale Festa della Croce Bianca, manifestazione for-
temente attesa che raccoglie da anni grande successo e un’ele-
vata partecipazione di pubblico. Chiuderà infine i
festeggiamenti un grande concerto in programma per il 23
settembre in Villa Sartirana. La sezione locale della Croce
Bianca è una realtà che conta attualmente la presenza di 281
volontari attivi, 10 soci sostenitori e 7 dipendenti, tutti impe-
gnati in molteplici attività a servizio della collettività, tra cui
il servizio urgenza-emergenza 118, i servizi forniti per gli
ospedali di Giussano, Carate Brianza, Monza e Niguarda, il
trasporto dei dializzati, il telesoccorso (con 59 utenti attivi),
l’assistenza sanitaria alle gare sportive, il servizio di accom-
pagnamento della guardia medica, i corsi per aspiranti vo-

lontari e i corsi addetti al primo soccorso aziendale.
Il traguardo dei 40 anni ci fornisce l’occasione per riper-

correre in queste pagine la storia dell’Associazione, dalla fon-
dazione ai giorni nostri, ricordando e ringraziando tutti coloro
che in questi anni hanno dedicato il proprio tempo e le proprie
energie a servizio degli altri e ovviamente tutta la generosa
popolazione giussanese e quella dei paesi limitrofi, che non
ci hanno mai fatto mancare il proprio appoggio e la propria so-
lidarietà.

Il prossimo numero dell’Informatore dedicherà invece spa-
zio alla testimonianza di un veterano dell’Associazione, Am-
brogio Ballabio, che con le sue riflessioni ci aiuterà a
comprendere lo spirito che anima tutti coloro che operano con
entusiamo in Croce Bianca, sempre fedeli al motto “Ama il
Prossimo tuo come te stesso”.

Nel 1972, grazie al Presidente dell’Ospedale Borella, Er-
minio Barzaghi, la Croce Bianca di Giussano apre i battenti,
come Delegazione dell’Associazione di Besana Brianza.
Prima di allora i servizi di emergenza venivano svolti diretta-
mente dal personale dell’Ospedale.

I primi 15 Volontari riuscivano a coprire solo il sabato notte
e tutta la domenica, fino al lunedì mattina, utilizzando la
prima ambulanza, la gloriosa 23, donata dall’Ospedale e man-
data in pensione nel 1982, dopo circa 190.000 km macinati.
Durante il giorno, invece, i servizi venivano svolti da 2 sti-
pendiati. Dopo pochi anni, grazie alla generosità della popo-
lazione giussanese, arrivò la seconda ambulanza, la 27, che ci
permise di poter aumentare il numero dei servizi e quindi di
essere sempre più operativi sul territorio, ragione per cui negli

anni seguenti arrivarono, oltre ad altre
ambulanze, anche la prima macchina, per
effettuare trasporti di pazienti non urgenti.
Ovviamente, la crescita del parco mezzi
era dovuta anche ad un aumento del
corpo volontario, che nei primi anni ‘80
era di circa 90 persone.

Il 1986 è un anno fondamentale: av-
viene infatti il distacco da Besana e,
quindi, da Delegazione la Croce Bianca
Giussano diventa Sezione, con il proprio
Comandante e con il proprio Consiglio.
Una persona importante che si è contrad-
distinta in questi anni è senza dubbio
Giancarlo Scanziani, al quale venne affi-
dato il ruolo di primo Presidente dell’As-
sociazione cittadina. 

Nel 1989 venne invece organizzato il I°
Corso di Primo Soccorso aperto alla po-
polazione che riscosse un grande suc-
cesso, con 90 iscritti e l’inserimento di 22
volontari effettivi. Il lavoro svolto negli

La Croce Bianca e la festa per i 40 anni di attività

BUON COMPLEANNO!  
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anni precedenti ha portato nel 1989 all’acquisto di un nuovo
mezzo, la 88, dotato di una sofisticata centralina elettronica
di gestione e di impianto di condizionamento/climatizzazione
dell’aria; il tutto come sempre pensato per migliorare il tra-
sporto dei pazienti.

La Croce Bianca però non si limitava solo a svolgere ser-
vizi di emergenza, aveva anche delle convenzioni da rispet-
tare, come per esempio quelle sportive, che implicavano la
presenza costante dei volontari a tutti gli avvenimenti orga-
nizzati durante gli anni ‘70 e ‘80 presso l’Autodromo di
Monza.

Il 1991 è un anno storico per le Volontarie donne: infatti
viene dato loro il nullaosta per poter partecipare ai turni not-
turni, cosa fino ad allora giudicata purtroppo impensabile.

Nel frattempo, sempre più persone si iscrivono ai Corsi di
Primo Soccorso organizzati dalla Sezione, facendo crescere
sempre più il numero degli associati. Vengono inoltre istituiti
anche corsi di formazione per i Volontari più portati ad inse-
gnare le procedure e le manovre di soccorso ai nuovi allievi.
La loro presenza ha permesso anche l’organizzazione di corsi
nelle scuole del territorio giussanese e, con il nuovo millen-
nio, di corsi per i responsabili sanitari sul posto di lavoro, per
la cosìddetta Legge 626.

Nel 1996 viene finalmente fondato il Servizio di Emer-
genza Urgenza, più comunemente noto come 118, dal nu-
mero di telefono che bisogna comporre per chiamare la sede
più vicina a dove ci si trova.

Uno dei più importanti servizi che la Sezione di Giussano
propone è quello del Telesoccorso  che permette, alle per-
sone sole o malate, di avere un filo diretto con il nostro cen-
tralino attraverso l’installazione di un normale telefono dotato
però di un tasto rosso tramite cui inviare un allarme in caso
di bisogno. L’attivazione di questo servizio ha reso però ne-
cessario inserire una nuova figura tra i volontari in grado di
gestire il centralino e garantire un costante pronto intervento
agli Utenti 

Il 2001 vede l’arrivo di una nuova ambulanza, la 185, uti-
lizzata ancora oggi quotidianamente dai nostri Volontari e
Stipendiati.

In questi anni sono aumentati anche i servizi sportivi, gra-
zie alle convenzioni stipulate con le squadre di calcio citta-
dine e dei paesi limitrofi, come Vis Nova Giussano, Paina
Calcio, Folgore Verano, Brioschese e Renate. Ma il servizio
sportivo che ha caratterizzato i primi anni 2000 è stato senza
dubbio quello svolto presso lo Stadio Meazza di Milano, in
occasione di tutte le partite di Milan e Inter, coppe comprese. 

Sempre in questi anni, il Comune di Giussano ci ha affidato
un servizio molto importante, il Servizio Amico, che consi-
ste nel trasportare, pagando una cifra minima, persone resi-
denti a Giussano e con almeno 65 anni d’età a fare esami e/o
terapie negli Ospedali della zona. 

Un altro anno fondamentale è stato il 2007, caratterizzato
dal trasferimento della sede dall’Ospedale Borella a Resi-
denza Amica.

Al momento la Croce Bianca conta ben 5 ambulanze, delle
quali 2 abilitate al servizio emergenza/urgenza, 3 pullmini
per il trasporto di persone disabili e per il Servizio Amico e
2 macchine, una delle due a disposizione della Guardia Me-
dica che ha sede presso l’Ospedale di Seregno.



La festa di Santa Cecilia, patrona
della Musica, è stata l’occa-
sione per la D.A.C. Giussano

per ringraziare tutti coloro che con tanto
impegno si dedicano alla buona riuscita
delle numerose attività della banda.
Dopo la Santa Messa, musicanti, parenti
ed amici  si sono dati appuntamento alla
Baita degli Alpini dove durante i festeg-
giamenti sono stati annunciati i nuovi in-
gressi e confermate le “vecchie
guardie”.

La banda si è arricchita di ben nove
nuovi membri: Ballabio Giacomo (eu-
phonium), Turati Matteo (trombone),
Fumagalli Ruben, Brunati Sofia (clari-
netto), Ronchetti Luca, Borgonovo Ga-
briele, Greco Samuele (sax) e Sanvito
Davide (corno) provenienti dal vivaio
della D.A.C. stessa e Conti Alberto (cla-
rinetto) giunto da poco.

Premiati poi i fedelissimi Cristina Ne-
grini e Fabio Farina per i loro “primi” 20
anni e Patrì Tonino per i 10 anni di per-
manenza in banda.

Cristina ricorda ancora il suo primo
servizio: era la festa di Giussano del
1991 e aveva 15 anni....pioveva....e la

processione saltò...ma lei era li, in di-
visa. Era ufficialmente entrata a fare
parte della banda! Qualche marcia sotto
i portici dopo la funzione in Chiesa e il
ricordo di quelle note continua ancora a
farla emozionare... Anche Fabio è molto
contento e soddisfatto dei 20 anni tra-
scorsi con gli amici della banda. 

Entrambi ringraziano tutti i compagni

di viaggio e i maestri che si sono avvi-
cendati.

Calorosamente invitano chiunque
fosse interessato, bambini, giovani e
adulti ad iscriversi ai corsi che sono
aperti tutto l'anno ed a seguire le inizia-
tive che nel 2012, per i 140 anni dell’as-
sociazione, saranno numerose.

Cristina

I NOSTRI ERRORI
Nell’articolo intitolato “A sostegno della maternità” pub-

blicato a pagina 54 dello scorso numero del periodico è
stato erroneamente indicato in 11.130 anziché in 1.113 il
numero di bambini nati con il contributo regionale a so-
stegno della maternità nel primo anno di attività del pro-
getto Nasko. Ci scusiamo per l’  inesattezza con i lettori e
con il Cav di Giussano. 
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La festa di Santa Cecilia: conferme e premiazioni

DEBUTTANTI IN MUSICA

Festeggiamenti del 140° DAC
Sabato 14 aprile alle ore
21 presso il Palatenda il
Corpo musicale DAC
Giussano Musica  aprirà
i festeggiamenti per il
140° anno di fonda-
zione con un concerto
d'eccezione che vedrà la
partecipazione del Mae-
stro Marco Pierobon.
Trombettista tra i mi-
gliori del mondo, Piero-
bon nei giorni 13, 14 e
15 aprile terrà un Ma-
ster Class di Tromba a

Giussano. Per informazioni telefonare al Presidente
DAC, Laura, al numero 339 4858179 o inviare una
mail a  info@dacgiussanomusica.it 
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Open day
al nido Baby world 

Si terrà sabato 10 marzo

dalle ore 10 alle ore

17.30 l’open dell’asilo

nido Baby World 

di Via Fermi 1, 

a Giussano 

(di fronte all’Asl –

tel. 0362 354145).

I genitori interessati

avranno la possibilità di

sperimentare insieme ai

loro bambini gli spazi e i

materiali oltre a conoscere il metodo e l’organizzazione

del nido.

Le educatrici, la coordinatrice e la pedagogista

saranno a disposizione per ogni chiarimento.

Vi aspettiamo!

      Cooperativa “Il Girasole”

La Cooperativa “IL GIRASOLE” presenta 

il suo NIDO “IL GIROTONDO” 
per dare l’occasione alle famiglie di 

CONOSCERE il nostro Progetto Educativo, 

VISITARE i nostri Spazi e poter avere 

tutte le INFORMAZIONI sui servizi.

Durante la giornata le nostre educatrici 

organizzeranno dei momenti di gioco 

per i Vostri bambini.

dalle 10.00 alle 12.OO e 

dalle 16.OO alle 18.30

presso la Cooperativa “Il Girasole”
in via S. Filippo Neri, 23
Birone di Giussano

La Coordinatrice Pedagogica 

Dott.ssa Eleonora Monti e le sue educatrici

Per informazioni dalle 9.00 alle 14.OO
al numero 0362.31.05.65
e mail: ilgirasole-onlus@tiscali.it

a     Cooperra asole”“Il Girraavvaati ”
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Dai primi giorni di febbraio è operativa la cooperativa so-
ciale Macondo SRL nata dalla omonima associazione che
per 11 anni ha diffuso il messaggio del commercio equo-
solidale nel nostro comune. 
L'associazione continuerà ad esistere promuovendo mo-
menti culturali mentre alla cooperativa spetterà la parte
commerciale di vendita dei prodotti e realizzazioni di rin-
freschi e colazioni benefiche. 
Tutti possono diventare soci della cooperativa, partecipare
alle scelte e contribuire con idee e proposte a elaborare le
linee  guida per  il futuro. 
Per tutti coloro che volessero acquisire informazioni é pos-
sibile rivolgersi al personale della bottega, in piazza Lom-
bardi 5 a Giussano (tel.  0362 850800).  La cooperativa fa
parte delle cooperative sociali di  tipo"B" ed ha in organico
a tempo parziale un dipendente proveniente dalle categorie
cosiddette "protette".  Per i soci è motivo di orgoglio e sod-
disfazione essere riusciti a creare un posto di lavoro in que-
sti tempi di grave crisi. Come primo atto durante  tutto il
mese di febbraio Macondo ha voluto avvicinare i vecchi e
i nuovi clienti con una vendita promozionale, offrendo pro-
dotti a prezzi scontati e realizzando una mostra sul the in
villa Mazenta, visitabile sabato 3 e 10 e domenica 4 e 11
febbraio dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore
18.30.
La mostra sarà successivamente proposta agli alunni presso
le  scuole elementari del nostro comune.

MACONDO DIVENTA COOPERATIVA SOCIALE
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Livio Scanziani e il dono al presidente Napolitano

UNA BANDIERA PARTICOLARE 

Q
uanto sto per scrivere è un elo-
gio all’operosità ed all’amore
per l’Italia.

Scanziani Livio, classe 1928, ha amato
nella sua vita le cose che fanno di un
uomo un cittadino ideale: la propria fa-
miglia, il lavoro e la patria. Giussanese
doc, da decenni, ogni sera, dedica il suo
tempo al ricordo. Accanto alle migliaia
di pagine che, raccolte in volumi, de-
scrivono minuziosamente persone e fatti
della vita, la creatività di Scanziani  si
manifesta anche realizzando manufatti di
indubbia originalità. Quanto realizzato

per i 150 anni dell’Unità d’Italia oltre ad
esserne tangibile esempio è stato motivo
di coronamento di  un sogno durato una
vita. Scanziani ha infatti ideato una ban-
diera tricolore le cui bande, verde, bianca
e rossa, fanno da sfondo a tre rebus che,
con l’utilizzo di ben 820 monete del
Regno d’Italia, fior di conio, simboleg-
giano l’amore per l’Italia, la famiglia ed
il lavoro con le scritte “Amare la Patria
col cuore”, “stemma di Giussano” e “Il
tempo è denaro”. Su tutto svetta “W
l’Italia”. Il manufatto, riprodotto su tela
alcantara, è stato oggetto di dono al Pre-
sidente della Repubblica. Si è così rea-
lizzato il sogno di Scanziani di
raggiungere il Quirinale per portare la
sua bandiera al “cuore” di tutti gli ita-
liani. “Se l’emozione è stata grande –
racconta Scanziani - lo stupore e la cu-
riosità di tutti i presenti alla cerimonia
lo sono stati altrettanto. 
La bandiera, anche per la sua straor-
dinaria originalità, è stata molto gradita
ed apprezzata. Credo che perfino i co-
razzieri, nella loro statuaria immobilità,
avrebbero volentieri voluto volgere lo
sguardo per meglio apprezzarla.” Scan-
ziani, tornato a Giussano, ha successiva-
mente omaggiato anche la locale sezione

“Alpini” con una copia delle stessa ban-
diera. Nell’occasione ha esortato tutti i
presenti ad unirsi nel canto dell’Inno di
Mameli, poeta al quale ha dedicato
un’altra pagina dei suoi serali ricordi, ma
…. questa è un’altra storia. 



Quali sono gli ingredienti necessari per la  diffusione della cul-
tura in un territorio? In linea generale, una città fregiata di
storia che mantenga ancora vivi i paradigmi degli eventi di cui

è stata protagonista; un Assessorato alla Cultura aperto alle occasioni
offerte dalle arti e che trovano visibilità nelle manifestazioni che coin-
volgono la popolazione; l’impegno di alcune Associazioni spontanee,
avulse da scopi speculativi, nelle quali operino competenti promotori
di iniziative divulgative espresse nelle varie culture artistiche, quali la
pittura, la musica, la letteratura ed il teatro; una o più sedi idonee ad
ospitare l’espletazione degli eventi.

Giussano può vantare di possedere tutto questo!
L’84 Endas rappresenta il “vomere” della operatività nel campo delle

arti. Opera da sempre con lo scopo di devolvere il ricavato “racimolato”
nelle varie manifestazioni, alla beneficenza che ogni anno si rinnova
con multiformi caratteristiche. A capo dell’associazione spicca l’ar-
chitetto Silvio Elli, coadiuvato dalla Presidente del Circolo Donatella
Nespoli, dal Maestro Giuseppe Lo Sciuto e dal Direttore Artistico Prof.
Lino Brunelli, oltre che dai componenti il Direttivo. Si è appena con-
clusa la premiazione del Concorso Nazionale di Narrativa che ha visto
vincitrice la signora Rosaria Pepe, autrice di un “toccante” racconto
autobiografico sulla adozione in Africa. Al secondo posto si è classifi-
cata Miriam Teruzzi di Triuggio ed al terzo posto Alessandro Cuppini
di Bergamo. Nella categoria giovani, si è distinto il diciassettenne Mat-
teo Ceppi. Ad una settimana di distanza, l’84 ENDAS ha proseguito
con le premiazioni della Rassegna Nazionale d’Arte Contemporanea
che ha visto la partecipazione di venti artisti professionisti selezionati
nel territorio italiano. Tra questi è emersa la figura “preminente” di
Francesco Volpato di Venezia al quale è andato il Primo Premio 2011.
Al secondo posto si è piazzato Alfredo Tavanti di Faenza, il terzo Pre-
mio è andato a Edoardo Jaccheo di Avellino. Una parte espositiva della
pregevole Villa Sartirana è stata riservata agli artisti giussanesi i quali
sono stati premiati con particolari segnalazioni onorifiche: Angelo Bar-
tesaghi, Fortunato Boffi e Raffaele Francomano. Le premiazioni sono
state presenziate dal Presidente del Consiglio Comunale Angelo Mol-
teni. Il Direttore artistico Prof. Lino Brunelli ha motivato le stesse con
riferimenti valutativi diretti sia alle opere che ai loro autori. 

Lino Brunelli
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 L’84 Endas e le rassegne culturali appena concluse

DALLA NARRATIVA ALL’ARTE
FRANCESCO VOLPATO 

“EMOZIONI”
Le motivazioni della giuria: “Un dipinto
che racchiude in sé le più disparate tec-
niche atte a definire e nascondere, oltre
la rete della superficie, le sue “emozioni”.
Emozioni che partono dall’interno del-
l’artista, partono dai due cuori, “pudici”
elementi appena rivelati con una grafia
creata con quella tecnica personale, vetro
triturato, che l’artista maestro vetraio mu-
ranese, ha personalizzato fino dagli anni
ottanta. Il risultato conferma la validità
creativa costante di un lavoro sublimato
da una sua poesia intimistica”.



Fervono i preparativi del gruppo modellistico Pro Loco Gius-
sano per l’organizzazione dell’attesissima Mostra di Mo-
dellismo Statico che, giunta ormai alla 5° edizione, si terrà

in Villa Sartirana il 18 e il 19 febbraio 2012.  L’augurio è che anche
quest’anno l’esposizione riscuota il consueto successo, grazie anche
a tutti gli sponsor che sostengono l’iniziativa.  Il solo difetto della
manifestazione sono i tempi molto brevi di esposizione che però non
scoraggiano i modellisti, se si considera l’elevata presenza dei par-
tecipanti provenienti non solo dalla Lombardia ma anche dal Pie-
monte, dalla Liguria e dall’Emilia. Nella scorsa edizione, per
esempio, un modellista bolognese si è fermato a Giussano tutto il
fine settimana per poi trasferirsi a Bologna per presenziare ad un’al-
tra manifestazione alla quale anche noi abbiamo partecipato. Non è
l’unica visto che il gruppo modellistico Pro Loco Giussano partecipa
a vari concorsi e mostre in Lombardia, Piemonte ed Emilia, otte-
nendo successi e classificandosi parecchie volte ai primi posti. Per
merito si è poi particolarmente distinto il modellista civilista Ales-
sandro Valtorta, proprio il farmacista di via Piave, giunto ormai al
vertice regionale, se non nazionale, della propria categoria. I suoi
modelli sono stati anche pubblicati sulle riviste specializzate del set-
tore. Anche se la partecipazione ai concorsi è molto impegnativa ed
onerosa, per i soci presenti con assiduità alle manifestazioni le sod-
disfazioni sono tante, come per esempio vedere i propri modelli
esposti durante l’anno in vetrine e nel corso di manifestazioni che
hanno luogo in vicine località. L’augurio dell’Associazione è di poter
avvicinare sempre più anche i giovani a questa attività che rappre-
senta un ottimo impiego del tempo libero anche se necessita di un
serio studio di ciò che verrà poi riprodotto: navi, auto, mezzi militari
ed aerei hanno una loro storia e molte volte hanno fatto parte della
Storia. Solitamente si considera il modellismo un hobby un po’ pue-
rile, adatto a persone che non sono cresciute, ma non è così: dietro
alla realizzazione di alcuni modelli si cela competenza storica, arti-
gianale e tecnologica per l’impiego di materiali e colori. Il lavoro
può dirsi specializzato ed alla fine alcuni pezzi possono essere con-
siderati veri pezzi unici, simili ad opere d’arte. Aspettiamo gli ap-
passionati e tutti coloro che vorranno curiosare in Villa Sartirana.

Gruppo Modellistico Pro Loco Giussano

L’attività del gruppo modellistico della Pro Loco

UNA PASSIONE IN MINIATURA
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Sono partiti in 47mila, sono arrivati al traguardo dei 42
km in 46mila. Tra questi c’era anche un nostro concitta-
dino, Pietro Maria Gallucci, studente ventiduenne di
Giussano, uno dei partecipanti più giovani alla maratona.
A New York poteva contare sul tifo del papà Francesco e
della cugina americana Vivian, ma anche sul calore delle
centinaia di migliaia di newyorkesi presenti lungo il per-
corso. Ha tagliato il traguardo sventolando la bandiera ita-
liana, in una stupenda giornata invernale.

Giussano è orgogliosa di avere tra i suoi cittadini ragazzi
che nutrono sane passioni e che, dopo tanto allenamento,
amano mettersi alla prova. La gara di New York non è certo
poca cosa.  Complimenti per la tenacia e l’attaccamento
alla famiglia, da vero italiano!

Un giussanese alla Maratona di New York
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Continua il successo dei giovani coristi Aido in trasferta

I CHEAP THRILLS A RONCO SCRIVIA

D
omenica 4 dicembre i ragazzi del coro Cheap Thrills,
accompagnati dai loro "fans" (genitori, amici e una
rappresentanza del gruppo Aido-Giussano) hanno

partecipato a un concerto vocale a Ronco Scrivia (GE), invi-
tati dalla corale Isorelle, compagine a voci miste nata nel 1968
molto apprezzata non solo in Liguria ma anche nel resto d'Ita-
lia. I Cheap Thrills e Isorelle si sono conosciuti in Val Puste-
ria a giugno durante il festival internazionale di canto corale
ed è nato subito un feeling speciale, malgrado la differenza
d'età tra i componenti. Al concerto ha partecipato anche lo
storico gruppo "Fioccorosso" di Monza. Durante l’evento, te-
nutosi nella Parrocchiale di Ronco Scrivia, non si è persa l'oc-
casione per parlare di donazioni e trapianti grazie anche
all'intervento del presidente Provinciale dell'Aido di Genova,
Francesco Avanzini, che dopo aver sottolineato l'importanza
della donazione a scopo terapeutico, ha lanciato un appello
per la ricostituzione del gruppo Aido in Valle Scrivia. Se ciò
avvenisse... il merito sarebbe un po' anche dei nostri Cheap
Thrills! Anche il Natale Aido-Giussano è stato un grande suc-
cesso! La tombolata ha registrato il tutto esaurito. Non poteva
essere altrimenti: la Baita degli Alpini, dove ogni anno prima
di Natale ci si ritrova per lo scambio degli auguri, è acco-
gliente e spaziosa, i premi sono ricchi, si brinda e si mangia
panettone, si gioca e si ride... se a questo aggiungiamo l'alle-
gria festosa dei consiglieri Aido che animano la serata... im-
possibile rinunciarvi. Il Consiglio Aido-Giussano ringrazia
amici, sponsor, sostenitori e quanti hanno partecipato a que-
sto momento di festa.

Grande successo per “La Traviata” eseguita sabato 10 di-
cembre dal Corpo Musicale “Santa Margherita di Paina-
Brugazzo”, sotto la direzione del maestro Carlo Zappa. 
A conclusione dell’anno di festeggiamenti per i 150 anni
dell’Unità d’Italia, il Corpo Musicale si è cimentato con
grande maestria nella celebre opera verdiana, molto amata
e apprezzata dal pubblico.

Protagonisti di grandissimo livello sono stati i tre cantanti
lirici, provenienti dalla Scuola Musicale di Milano diretta
da Mariateresa Filippi Abriani. 
Apprezzatissimi la soprano Bora Kwak, nel ruolo di Vio-
letta Valery, il tenore Jeong Jinhwan, in quello di Alfredo
Germont e il baritono Eun Eong Park, che ha interpretato
Giorgio Germont.

GRANDE SUCCESSO PER “LA TRAVIATA" A PAINA



GIUSSANOAnno 33 - n. 1 • Gennaio-Febbraio 2012

NOTIZIE UTILI32

INFORMAZIONI TELEFONICHE

Carabinieri tel. 112
Soccorso pubblico di emergenza tel. 113
Vigili del Fuoco tel. 115
Guardia di Finanza tel. 117
Emergenza sanitaria tel. 118
Guardia medica tel. 840500092
Medicina veterinaria tel. 0362.304875

0362.304822
Servizio affissioni tel. 0362.358266
Servizio Ambiente tel. 0362.358241
Servizio Nettezza Urbana/Piattaforma tel. 800326692
ENEL Segnalazione guasti tel. 803500
GELSIA pronto intervento gas metano tel. 800552277
GELSIA pronto intervento elettricità tel. 800551177
BRIANZACQUE pronto intervento tel. 800005191
Ospedale Giussano tel. 0362.4851
Ospedale Mariano C.se tel. 031.755111
Ospedale Desio tel. 0362.3831
Asl Monza e Brianza
Sportello Amministrativo Giussano tel. 03 62.851745
Consultorio familiare ostetrico tel. 0362.483558
Consultorio familiare psico-sociale tel. 0362.483569
Ufficio Igiene tel. 0362.483524
Fondazione Residenza Amica tel. 0362.354336
Ufficio Postale Giussano tel. 0362.353931
Ufficio Postale Birone tel. 0362.310669
Ufficio Postale Paina tel. 0362.310006

TURNI FARMACIE

POPOLAZIONE  A GIUSSANO

Gian Paolo Riva, Sindaco
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.30 previo appuntamento.
Ufficio di Segreteria del Sindaco (tel. 0362/358261)

Angelo Molteni,Presidente del consiglio comunale
Riceve su appuntamento.
Ufficio segreteria (tel. 0362/358262)

Marco Citterio,Vicesindaco, Ass. Cultura, 
Politiche giovanili e Demografia
Riceve il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 previo appuntamento.
Ufficio Cultura (tel. 0362/358264)

Umberto Ballabio,Ass. Servizi Sociali e Politiche Abitative 
Riceve il giovedì dalle ore 9.30 alle ore 10.30 previo appuntamento.
Ufficio Servizi Sociali (tel. 0362/358257)

Ugo Bertoli,Ass. Polizia Locale, Sicurezza, Protezione Civile, Trasporti
Riceve il lunedì dalle ore 14.00 alle ore 15.00 e il mercoledì dalle ore 9.30 alle
ore 10.30 previo appuntamento. 
Ufficio di Polizia Locale (tel. 0362/358209)

Lino Longobardi,Ass. Scuola, Sport, Commercio e Attività produttive
Riceve il lunedì dalle ore 15.30 alle ore 16.30, previo appuntamento 
 da concordare con l'Ufficio Scuola e Sport, (tel. 0362/358225)
e con l'Ufficio Commercio ed Attività Produttive
(tel. 0362/358233 e 0362/358232)

Ettore Trezzi,Ass. Urbanistica, Edilizia Privata, Edilizia Pubblica
Riceve il mercoledì dalle ore 17.30 alle ore 19.30 previo appuntamento.
Ufficio Tecnico (tel. 0362/358243)

Enrico Viganò,Ass. Bilancio, Politiche Tributarie, 
Aziende/Società partecipate
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il sabato dalle ore 9.00 alle ore
11.00 previo appuntamento. 
Ufficio Ragioneria (tel. 0362/358234)

Vincenzo Zorloni,Ass. Ambiente, Patrimonio, 
Demanio, Lavori Pubblici, Energie Rinnovabili, Informatica e Statistica
Riceve il lunedì dalle ore 17.30 alle ore 19.00 e il giovedì dalle ore 17.00 alle ore
19.00 previo appuntamento. 
Ufficio Ecologia (tel. 0362/358241) 

ORARIO RICEVIMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

Nati 25

Morti 10

Immigrati 59

Emigrati 41

Situazione residenti al 31/12/2011:

Popolazione 24.959

Famiglie 9.928

FEBBRAIO

9 giovedì SANTAGOSTINO SEREGNO

10 venerdì CORTI GIUSSANO

11 sabato COMUNALE 3 SEREGNO

12 domenica COMUNALE BIRONE

13 lunedì GILARDELLI SEREGNO

14 martedì BIZZOZERO SEREGNO

15 mercoledì TABORELLI PAINA

16 giovedì COMUNALE 1 SEREGNO

17 venerdì SAN BENEDETTO SEREGNO

18 sabato CORTI GIUSSANO

19 domenica POZZOLI ROBBIANO

20 lunedì COMUNALE BIRONE

21 martedì CORTI GIUSSANO

22 mercoledì COMUNALE 2 SEREGNO

23 giovedì SANTAGOSTINO SEREGNO

24 venerdì COMUNALE 3 SEREGNO

25 sabato RE SEREGNO

26 domenica GILARDELLI SEREGNO

27 lunedì POZZOLI ROBBIANO

28 martedì BERETTA SEREGNO

29 mercoledì BIZZOZERO SEREGNO

MARZO

1 giovedì MASERA-S.VALERIA SEREGNO

2 venerdì COMUNALE 1 SEREGNO

3 sabato VALTORTA GIUSSANO

4 domenica SAN BENEDETTO SEREGNO

5 lunedì TABORELLI PAINA

6 martedì CORTI GIUSSANO

7 mercoledì COMUNALE 3 SEREGNO

8 giovedì COMUNALE 2 SEREGNO

9 venerdì SANTAGOSTINO SEREGNO

10 sabato POZZOLI ROBBIANO

11 domenica RE SEREGNO

12 lunedì GILARDELLI SEREGNO

13 martedì COMUNALE BIRONE

14 mercoledì COMUNALE 3 SEREGNO

15 giovedì COMUNALE 1 SEREGNO

16 venerdì VALTORTA GIUSSANO

17 sabato BIZZOZERO SEREGNO
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Il paese nelle mappe del Catasto Teresiano

GIUSSANO CENTRO NEL 1718

C
oncluso nella primametà delmandato l’impegnativo
compito di ridisegnare una crescita sostenibile per il futuro
della città, l’assessoreTrezzi intende ora impegnarsi per

una riqualificazione del centro storico di Giussano, opera certo
non facile in quanto, per ottenere dei concreti risultati, è
necessaria la fattiva collaborazione dei privati.
Una collaborazione che può produrre vantaggi per tutta la
comunità, perchémolti edifici storici sono ancora valorizzabili.
L’assessore ha chiesto perciò al giornale informatore comunale
questo spazio, e ha voluto fare ai giussanesi un primo piccolo
regalo: la riproduzione dell’estratto dimappa del Catasto
Teresiano redatta probabilmente nel 1718, che ripropone a tutti
com’era il paese appena 3 secoli fa. DonRinaldoBeretta nel suo
“RobbianoBrianza –Notizie storiche” indica proprio quell’anno
per il rilievo dei terreni dell’attuale frazione giussanese, e
probabilmente i tecnici avranno in quella circostanza rilevato
anche Paina (che come comune comprendevaBirone) e
Giussano. Circa cent’anni più tardi, nel 1836, in una relazione
fatta per le epidemie di colera, si scopre cheGiussano aveva
1.868 abitanti, Paina e Birone 905; 10 anni dopo, nel 1846,
Robbiano aveva 486 abitanti.Ai tempi del rilievo del Catasto
Teresiano quindi l’odierna città di 25.000 abitanti poteva avere
circa un decimo della popolazione.
AssessoreTrezzi, da due o tremila abitanti a venticinquemila
è un bel salto…
“Giussano è sempre stato un centro importante della Pieve di
Agliate, e nel dopoguerra si è sviluppatomoltissimo. Ha una
superficie di 10,28 chilometri quadrati: solo per fare un esempio,
Carate che è di dimensioni poco inferiori, 9,95Kmq., ha poco più
di 18.000 abitanti. La città nel CatastoTeresiano appare come un
piccolo borgo che si sviluppa attorno a piazza Roma, dove si
affacciavano le ville delle famiglie nobili. Il progetto che
interesserà l’area dell’ex-oratorio rappresenta un’occasione
irripetibile per“contagiare” in un recupero complessivo altre
parti del centro storico, che in alcune situazioni presenta oggi
volumi degradati, il cui recupero è problematico, se non
impossibile.”
Comepuò fareGiussano per avviare un recupero reale del
suo centro storico?
“Dopo la pausa per l’approvazione della variante al PGT sono
ripresi i lavori della Commissione del PP1, che insieme alla
CommissioneUrbanistica valuterà proposte e iniziative. L’ufficio
tecnico sta lavorando per proporre sul prossimo numero del
giornale alcune riflessioni utili ad un progetto di riqualificazione
futura, e lo studioTartaglia sta elaborando unMaster Plan con la
viabilità ed i volumi da prevedere nell’area centrale della città.”
Come intende operare il suo assessorato e l’Amministrazione
comunale?
“Non sono tempi facili per la scarse risorse finanziarie
disponibili, e anche se il recupero del centro storico riguarda
soprattutto i proprietari degli immobili da riqualificare, il
comune nonmancherà di fare la sua parte. Il CatastoTeresiano
ci restituisce l’immagine di una piccola cittadina amisura
d’uomo, che non va guardata con nostalgiama con rispetto:
cercheremo di fare del nostromeglio.”

L’assessore all’Urbanistica di Giussano, avvocato Ettore
Trezzi; completato l’iter di variante al PGT giussanese,
dedicherà la sua attenzione alla riqualificazione del centro
storico giussanese e all’area del PP1, il piano
particolareggiato dell’area centrale dell’ex-oratorio
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Il borgo all’inizio del ‘700: le

LE VILLE E

Sotto, la “Culumbera”, la torremedievale dellaCavera,
posta verso la fine della via, in direzione del centro;
probabilmente una sorta di postazionemilitare posta a
difesa del borgo.Apiede pagina, una fotografia del centro
diGiussanodall’alto della torre diVillaBoffi: piazzaRoma
èuna specie di grande freccia che indica la chiesa
parrocchiale, l’attuale piazzaSanGiacomo
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Dall’alto, in senso

orario, la vecchia Chiesa

parrocchiale, poi

abbattuta per creare

piazza SanGiacomo;

VillaMazenta;Villa

Sartirana;Villa Boffi;

Villa Piola;

resti di torremedievale

all’interno di un

edificato rurale

in via Pontida
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e tracce dell’antica Gluxiano

LA PIAZZA

Sotto, il lato delCasone verso piazza SanGiacomo: la base
dell’edificio ha lamuratura inferiore inclinata, a “scarpa”
come si usava nel tardomedioevo. L’edificio originale aveva
probabilmente il piano terra a portici aperti, come nei palazzi
del potere civico; a piede pagina, il Casone ripreso dal cortile

interno: la scala di accesso laterale, sopra il pozzo, è
probabilmente un’aggiunta successiva all’edificio originale

3b

3a
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Il Catasto Teresiano (in tedesco Mailänder Kataster, cioè ca-
tasto milanese) fu una monumentale opera di censimento di
tutte le proprietà fondiarie del Ducato di Milano, e venne di-
segnato in quasi cinquant'anni, dal 1718 al 1760. Il lavoro
venne ufficialmente avviato da un'apposita commissione no-
minata da Carlo VI, composta da funzionari di origine non
milanese, per salvaguardare la neutralità e l'oggettività dei
dati. I rilievi, compreso quello di Giussano, furono in gran
parte realizzati tra il 1722 e il 1723, ma il complesso lavoro
di restituzione grafica e di formazione e correlazione dei re-
gistri immobiliari, oltre a successive interruzioni per cause
politiche, procrastinarono l'entrata in vigore del catasto al
1760, sotto il governo dell'Imperatrice Maria Teresa. Si tratta
di un catasto geometrico particellare, fatto che per l'epoca co-
stituì una vera e propria innovazione, grazie anche alle attente
misurazioni eseguite anche delle più piccole proprietà, che
venivano rappresentate in ogni loro minima parte: per ognuna
di esse veniva indicato il proprietario, la destinazione di col-
tura e la stima. Sulla base di queste valutazioni veniva stabi-
lito l'imponibile per ogni contribuente. Fu uno strumento
inviso alla nobiltà locale, proprietaria di enormi possedimenti
fondiari nell'area del milanese e abituata a gestire i rilievi ca-
tastali attraverso la corruzione dei funzionari. L'opera venne
interrotta nel 1733 a causa dell'ostilità delle casate più in-
fluenti di Milano e per i conflitti di successione al trono d’Au-
stria. La stesura del catasto riprese nel 1749 sotto la guida del
giurista fiorentino Pompeo Neri, uno dei protagonisti delle
politiche riformiste volute dagliAsburgo-Lorena nel Grandu-
cato di Toscana. Neri fu incaricato di presiedere la giunta cen-
suaria e portò a termine la riforma amministrativa ispirata a
una più equa ripartizione dei carichi fiscali. Il Catasto Tere-
siano fu approvato con sentenza del 30 dicembre 1757, ed
entrò in vigore dal 1º gennaio 1760.

Il Catasto Teresiano

Milano disegnato daMarcantonio Dal Re nel 1734
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